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IiuiGrM< n̂i lU ATTÌB in quarta p&gìna odnt, IftS» alU lìnoa por \H prima 

pabbìJca£lonO|a eeni. ^ # per le successive. La lìnea sarA oompo" 
ita da Sft lettere sieno interpunzioni, spaisi îi» carattere ^iteatiJio, 

AxtiooU comuaicatl cent- s® la Uaea, , ^ 
Non ^ tien conto degli RrtìOoli anonimi, e rì reB^in^uno Jetter^ BOJS 

X manoficu^ltti i&uohe utfttrpub^lioatì lioQ si TeatìtufB^a^^ - ^ 
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DIARIO POLITIOO' 
<p- : 1 -

I u#*f 

'ii 
Il giorno 22 fu wn brutto giorno per prentJe uir carattfire tutto diverso, ri-

il colonnello Laroque, il quale, igi^y guadagna il significato che da pria-
due volte assalito, lo fu d'improvvjao '• cipio gli ai voìe\% dare e appare li-

hi&a terza, n telegrafo dioeche i l t^ t i )?era da, ogni secontlo Une. 

. 

Padova, Sa O'ioh'-e 1881 _. 

La guerra net deserà 
tinutt fìerametitii mici\ìb 

V incendio della InsiirreBìono ac- 1 , . 
cenna'a propagarsi ognora p!ii tra i P ' *" *'^"' *̂ '̂ "̂  " iiarditepatito dagli . Umberto a Pietroburgo minacciava di 
fanatici cvedenu dei profeta; ed è p^™^^ ««'̂  saranno state senza uà j guastare non poco !a gioia Ji vodorio 
un Iqòondto ohe nulla risparmia • è *'''''**̂  correapettivo da parta dai Frah- ; a Vientia, poiché In quel caso la scòt-
una iotta^eaiif ivegua 6 s e m quar-; l'̂ '̂ J- . . •.: , / l Jica obMone ohe égli ^ i s U ^ a e t e ^ 
tlere' ' ì Ec'̂ .ppco propizia. deĴ e condizioni la capitale austriaca p&rchè non la 

AdUso 8'aggiunse che i aoldati di '^""^sue^^^ nella Tunisia aOnol'mee- poteva éyitai-e con garbo, nori poteva 
Ali si nfiutatio di seguire il ìorojge-" ' "^ ' ' '̂̂ ^ 'rMicalì di .Francia rin-, venir .respinta: come completamente 
nerare-.anzi addirittura, lo tougono4>9°^««'* contro f minigfri e Gambatta [ ingiustincata. » , ' -
prigipnieyo - in nome dei yiucoii di e nei (jualì si fulminano qî egl! uomini J «Oi^paro^dunque cosa altamente' 

con la elnquen^a piò scapigliata che j lista, prosegue \& Presse, oh© |1 mo-

ciò ritàUa appare autorìzbta ad en
trare nella alleanza al cui effettuarsi 
e prosperare auguriamo che'vòglia 
.puesiedeî e m buòtf deatiiio : èssa, i'|-
talia, non riceve splamewte, ìtìa di'i 
dà^un cosi prezioso donò, che nessun 
altro Stato potrebbe dkèue'uh altret
tale all'Austria., 

achiatta •. e di religior̂ e che li; qongiuu-
gono agli insorti ; ,lo! città,dì ponila 9,,,̂ ^ 
di Kala hanno /atto causa comu
ne coi ribelli, atterrando le caao 
dei eomraorcianti fruuceaî  i quali,^ 
dovettero salvarfli fuggenèó;^ si rte- | 
vastjino I villaggi, e si as^algojip Je j 
Colonbe delt'eaeròlto CrancGî a dUpara--

9i possa ìrotoaglnat^e. 

fft>ar^-g *JEtf^T« 

k 
{ -^ 

<-- i p - . 

i Inarca sì limiti a vìsitaru Vienila, In 
'̂ '̂ 1̂5**fiato caso può II ano viaggio non 
* 7. \ ayeró alcuno aUrò scopo tranne quello 

dir mostrare alla Corte austriaca un 
.aiaiehftvoU -dòBldariO di vWvl^ In-
contro e di stringere seujpre nuovi piìL 
intimi rappdftl fra l'Italia'Q là nostrit 

tamente, accanitamente, dovunqv̂ e* - . -i . , . ' m.,*. 
E corna se tnUo ciò non h^ta^e ì ^ 4 ^^<^ .^ SP^^^ argomento 

^^^«"^•^''rlP^^^^^^ "T̂ ^̂ ŝ ^ • nfonarohia, »̂  
. QuÌQciì espQua le . Ragioni di 

al danni ^delle truppe repubblicane, il j dèlia giornafa -. tutto.ciò «he jdìssitlig,.insorte t ra l!Aastritt^ % 
tempo imperversa con apaventosi ura-' si aice e si .narra intorno ^\VM^W^x,-ilopoU'ì^e,i&^Tiot8. 
^ G l . 

Cobr^rmasi ^he nel dintorni ^.^^.^^g^f:<^^^'''^fro;^ quùle valóre; debbano avore or-
ghuaa ci fu un combattimento. Non Vie^an^, a, anzi tutto., nohia-juifii %Qr Tavvenire le nostre 

che anda-
sì conoscono ancora'quanti .siano i''%lianio J'atfen/ione dai lettóri ' aspirazioni jV/'ef/en/iV/fei. 
feriti-frMicèsV, ttia.^Bi assicura che gàiUeguente articolo della iVeMe • «1)811876 in poi, dopo* 
Uueato scontro e auto sanguinosissimo ^ ^ . ^^ , ^ ^ . ^ . ^ poter«.i«,.miia gii «omini 
<3U Arabi sparavano dìGtro gU uìWr, * \ i„ ;i,™^' v(^^^^^ v^ ainìitrn si fonmS un noMaHa 
0 1. loro pardi.0 turonorelatlva^ato ir Npa.Jo, doh ìnampjn p.Vte ^ S C d l ^ L ^ f ^ : ^ e r ; f U 
pocowle... . . : .„ : / , . . ^ : > . « i riassumere. .. .• Quina«le..iIia,/w*Bto.Ao.improv« 

«uSo°maruom!ui h» l a ' e ^ t o Sila ' ' '" ^"^ ""^'^ <'̂ ' ^^ *" '" '» '• «""•"K'^.'S'fsamenta.i fece Inttanzl moltoardlte, 

fr.T,«»rali i„.!fi^^ Lh-„™^ „„ . li " " ° " ° =0° piaooro, appare, secoaàa t confini,.noi( fu serapra tantó.iortai*. 

S ' ' t t / ' 3 ? " n W " " ^ t ^ M ™>''' PS""'Ì«. Apprendiamo dalla mi- Igovarno.quMto H riguardo p»r la 
T . S S S i " c 5 oto ^ • ^'"^ : ^ ^ « •im^a.laaWio oh, il ra itato v i c ^ o ' ^ ^ v * . Q.1, *elia «fere 
r è bSfurco.™ a cor»o con̂ ^ viene a Viann^ln compagni»; ,djrigenH, ,1 rafTomò sempre più l'i-

Sai S ^ a i u , s iuto ^6i^f!„';^"t„'sss?is*r^ n::'̂ !̂'̂ '' r̂^ "'""" "^^r" T" '"°' 
Bino alle S pomaridiano, cioè sino a ; T^nno qui tre giorni pof rifaranno lì j revolo occasiona pqr iar valere con 
quando giunse a l i r W ó n h a frahcoae * '̂ '̂̂ SKio. senza auasta, .volta .^ndare, a j le armi^^Ua^ mano le sue pratese su 
un soccorso di m uoihìni. Gf Insorti V^^''^'^- ^ * I'f«.F™SO^ ., ;T.reàto e Trieste. Con ciò aiprodusBe, 
ì ritirarono in buon ordine. ' " ', j ' 5 * ' ^ °** *̂  visita a)la corte austriaca da parte austriaca, una, certa irrita-

^ ^ • - • • - • • •- t „ . . - ' l . • • L _ l . _ ì . H. S • ^ { " ^ i . i . • . . . - ^ • ^ ' 

zione, che talvolta apei"tamente si ma 
Dlfeatò. Rammentiamo soltanto l'opu
scolo di Ji^ymerìo, la àura. Nata,,che 
Andrasftj.- spedi,a Roma (coni-ebibe egli 
stesso «.(iira a;ile Delegazioni).© il dj-
s&rso'ye'l'IrqpeniÉore quando fu agU 
esorcizì (lol tiro a segno in Tiroio. . 

Il tkttiy<f umore in Austria ora ab
bastanza facile a compriefiid#si.r.Jflon 
c'è nulla di piij sgradevole per uno 
Stato del molesto pensiero che U suo 
vicino gii piomberà al aaflCQ;tosto che 
capiti una complicazione eurygea. Per 
I'AÙSIFÌI^,.questa idea non.era soU-

^ e n t e penosa; easaMcagUavaeffet--
lìVamente la sua politicaestera. ^ i . 

Dei buoni rapporti e un' alloauza 
conlltalia|8ÌgniQcauoper l'Auatrift.che | . ^ ; ; - - - " ; j ' ; ; ; ^ 
li SUO fianco è lioeroj che nel qa^o 
dì un suq urto con qualche altra po-
tensa, non ha più da ten^^re attacchi 
dalle partì-O^fti, dietro, Noi pensiamo, 

0^& questo sìa gmàRgno cos\ grande 
da peaave assai,più dei Yauitaggl pro
venienti all'Italia dalla w a alleanza 
con l'Austria. 
, ^ Non sappiamo quanto cìsia'^tiiYftra 
nella notizia che qui gì attenda una 
formale .rinuncia deli'' Italia all'Istria 
e al Trentino, e che re ; Umberto si 
sia già dichiarato,;,disposto ^ proffe
rirla. Sotto tal forma la notizia può 
dìfllcUmente e^soro esatta,, perQttò-non 
,^ì ad^atta alla solita etichettai piena 

di, rig^aTJî if^dtìVftHft socletft, 1̂  obìjlbi 
gare UJì,<*spjU^ad una,dichiarazione^., 

^ i a noi pou dubitiamo, anM ci aspst* 
tiamo, che, re .Umberto, 4u.rante H 
suo soggiorno a Vienna, trovovA oc
casione di toccare lo scabroso tema e 

itranquiiiaré yna volta per aempi'e la 
suscettività e 1 timóri dell'Austria cpn 
una parola dì Re. ' \''' /;,' 

Di ciò nou potrà lamentarsi in I-
talia nemmerip il più passionato pa
triota, perchè,>e re Umberto vlwv̂ u-
cip, a pro.^incle austriache, qìò signi
fica non abbandono dì diritto/ ma 

I • , ^ 

sconfoaaione di ingiustificate proteae 
sulla proprietà altrui. Sólamente con 

• 4 

Poi, nella Cronaca ^Cittaaina, la 
Nèug Freìe Presse dice che tu iti gli 
impiegati di Qorte a,yienna sono iH; 
moto per preparare ^ il ricevimeuto 
"alia coppia reale Italiana; ma anche' 
"Vienna, ,clie sa salutare cosi bene ĝUi 
ospiti a,gli stranibri,, si appresta a 
partecipare con tuit(ta simpatia al rii 

• hS :Ì f ^ 

l\ sentimento, so^^jige il giornale 
viennesai è libero dà ogsii preoccu
pazione politica verso là.: coppia reale» 
che ha eretjitato i costuoii di Vitto
rio-Emanuele e noHlii^ia; passare 
occ^sioije per mostrare quanto ;.8ia 
profondameiite jfamigliarizzata colla 
astura attraente del popoioi italiano^ 
'̂: ti' re Umberto, non. è una figura 
maniaìs, che imponga coì,-8uo_;este-: 

Suo.pad.re aole;?» dice scherisaatio:' 
'̂  - f jp non sono,b^llcs^a non io è 
peatichfif Uìuberto ;, e questo , mi con
sola, ma il suo c^rattjre aperto.e;;;,av; 
turale attrae. -<.„y:vr-: •^'•-iii:'.^^: 

L p s i loda.diinpn teneji/nì)?!*^: alla 
etichetta reale, dì seguirtì, ; qpp e^ldo 
amore ogni s^gno di vita intelleftual:9,;i 
e dif ve£(er yf)|antieri;alla i^ua^^tayola 
le notabilftó.i^^ilti.sp^J^Jtp ei4 '̂'-arjt***^ 

Kfjn c'è giorno f?) che non inviti 

li suo modo dì vestirò Ossa la moda 
iu Italia, i au^i^^gufitl diventano una 
passiona generalo: quando essa si 
mise a portare un carapanoUìuo cpme 
amuleto, la, imit^ro^otostoìe signore 
e Io ragazzo, le quali, por omaggio' 
alla regina, amano portare un flore 
detto U<irg,h9rUa,. .. ^ 

Qui la Neue Freie,Presse ricorda 
'l'origine del motto S'em^̂ j-e avantii 
pronunziato dalla regina quando .sì 
era incerti se dovesse viaggiare con 
naare npu molto tranquillo. , , 
;• Prosegueniio, il foglio't,ed,6.sco nota 
che la Regina, per .'parta dì madre, 
ha sàngue t^Sésco nelle vene ; e, che 
i a trent'anni, ma il suo vivo sguardo, 
la sua chioma, bionda, .tutto il .suo 
Inisieme na lasciano,supporre,mèUo. 
, ;."A Vienna^ le sue. faitezza, la sita 
bellezza sono già popolari per un 
gran riti;^fcto, del pi-pf. GoVdlgìani, 
di Firenze, ohe si vide nel 2873 al-
l'Esposizione, quando la, regina non 
aveva che SSÌ.annjtv iàoìiré, pei busti 
di qA^a t̂ro scttUorì. ,, 

Ui^J^rto. fu già a Vienna ne l 1875, 
pei funerali dell'ex-imperatore Fer 
dinando. Ma non vi.stette che un 

P^i I i-r -U ^ . ^ i 

J ^^ 

./!Riguardo a l mMdo„,iiel,.) 
f̂ii- combinato il viaggio dei Ke, 

a corrìspoud'QQte romanci ideila 
•Nazione scrive i seguenti par-
iioolaris iote?'essantìsaÌ2HÌ : '.. ^ < 

-.-lAUordhèrdraè -ùo mese, avvennero 
mei Veneto le grandi manovre, ìrcapò 
delia missione, militare austriaca, la 

/ 

^ 1 

-: I 

p^M^^^kr^vt^r^ ^ h - - « * ^ --

' A ^ ^ ' • : . - , • , • . 
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IL LUPO DI MARE 

- A I 

ROMANZO. 

j PrucsUeai, il q.ual0, scorgendo l'uai-. 
oiale, disGOse riel parco per Ineclar 
liberi bella loro, disoussiofìé i due pa
drini. ' -~ 

Walter nvev» ricevuto dal suo capi
tano V ordine di accettar tutto, quindi 
I preHminarl furono presto conoluèì; 

I p&diiul coavenaero ohe lo scontro 
avrebbe luogo quel giorno stesso, alle 
quattro dèlia aera, sulla riva del ma
re, presso la casupola del peccatore, 
situata fra Port-Louls e il castello 
d*Auray.' 

TKVWW c f ^ i i ^ ^ J » ^ ^ * i A 3 y i y » m 4 ^ ^ ^ » M T < i n i g W t t i l J ^ * t f f W i ^ W M ' * %Ni Prfl^i • n f l O U L P j L̂ --

Oofii Aveva veduto veaire, il giorno 
senza pensare nemmeno a prender 
riposo, tanto fort3 ora il sostagao che 
dava al corpo quell'anima di bronzo 
che v ' e ra racchiusa. 

J*a nuòva riaoluzlons era quella dì 
allontanare al piii presto Federico 0 
Luisa dal càsteìlo d'Auray. 

Bra Bpeciaìnieate al Agli che voleva 
nascondere quello che stava per ae-
p^derò fra lei ed Ugo. 

A. sette ore.udendo I9 strepito che 
faaeva il'luogotenente Walter nel ri-

f r n li i^1~i \j r i ^ i fi "^"t * ' "" •' " ' ' 

Oiroa.flUe a m i . si rò.flherabbero Un-àrei, . t e s e l a mano, prese un cnm-
Giustizia <n Dìo! gridò la ra^ ^«^ terreno, pistole e spade, e si de- | ^^^^^^ ^ ^^^^^^^ 

choia IndMtreggìand^ tutta spaveu^ olderebbe allora di quali servirai pec^ | ^ n domeàlco si pre.iontò alla potta 
tata 0 cadendo su uiia seggiola. Giù-
sìiTìs. di Blo! è mio figlio J 

— Bontà dst Ò\éìo 1 mormorò Luisa-
inginocchiata nell'altra stanza. Bontà 
dal cleSo^A'Hiio fratèllo! '''' ' 

Ugo*«prì l'armadio e préio la oaS 

11 du&Uo - beninteso che Bea Pru-
nellas, nella,.sua quolità d'offeso, 

'aveva il diritto della 8celti\,, . -
yonianHo ora àliti marchesa. 

:(Aiìnieniata, come abbiamo visto, 
I dall'apparizione inattésa i*I Ugo, eaaà'' 

' j ft-aeva poflo dopo'ripreso tu t ta la fer*' 
V,l,,n)ip?aa del suo carattere, e tarando il setta cke r&Qchludéva i documaiìtl 

della 8«a nas<Tìea. ^̂  . / ^ ' " r v e l o : sulla faccia, era uscita^ dalla cil̂  

X"VI;i V ino . =in J'WJ** ^®* morto» ed.aveva attrator-
, . ' , M l ^ v . fi ..-.••; vJ sato la prima sfaoza rimasta'sempre 

pldl della aott9i 
covano assister» liUiSft a due agonie jingì 
l'avellana conilotla In un modo prov- | è ii terrore. 
vidanziala .|^ìl%j;g6qp0rt&'del segreto ' Uria volta fuori,,lai i^^ìrch^sa avoya 
floUa madrep Vgo nou, avova^dìmenv, tìprfe^^ strada d4.^8t9ll9^;sJlfm. 
tlcato jl9 parole di sfida Bcftmbiatótó i(rl8ntr«,^ nelUaalainouli. »V6v^aTuttO(> 

con là livrea indosBata x>Qy la clroo-
r I 

stanza dal giorno prima - si vedeva 
elio .esso pure non si era andato a 

• l o t t o l •••'• • 
5 —'Avvisate la signoi-ìna da Mari-
vaili che sua madre l'aspetta riel'a 
sala, disse là m&r«iheiia. 
^ il servo obbedì, e la marchesa ri
pigliò, triste ed immobile, il primi-
tlvp .atteggiamento. 

l'Odo dòpo utlì un leggero strepito 

i 1 quali mentre fa. j Q^ndl tmjK^^^yf»- scorto Lufm •'''LrrLaisa ' r I s 
I-Luisa a due agonie t'inginocchiata e muta/tDer Io stupore 1^ „.!,„„„» „™«,-.^;.i«« 

U f c i , - - - 4 fi 

il gior/10 jĵ jKia fra. lui erjyasvpm 
nelles. . ,.^,^ ,....•#.:•. >•;•,: -

O08Ì, pen^apdp ctie ssaaa dubbio il 
giovano gentiluomo non arrobbe sa
puto dove trovarlo, volle risparmiargli 
lo noie deUa.,ricerca, 0 verso le sei 
del mattino mamlò a nome suoli luo
gotenente Walter, nel castello d'AU' 
ray, a fissare lo oondizioni del duello; 

"Walter trovj^ Federico presso Bea nuova rìBoluzIoae. 

La giovane, con maggior rispètto 
di quello fprse ohe avesEfâ mal fattoi 
BteWla moao ivorao la madre, perehè 
questa j« porgesse'la sua da foaotaré. 

Ma la msrQheaa restò ImmobllQ', 
'ooliiié se non avesse compreso l'in-

Luisa lagéiò ricadere la mano ed 

laog^ m'itcènà del contratto. 

: ^ T h ^ ^ ^ ^ ^ ^^^P '**'* f tanzlone della fìslia delej còl gomlU RftpoggiaU auUa ta^ T"*''*'"^ neWflgaa 

gli opchi M eulU^tì^màélkqutìe "X^^^^^ 
Dea ;PruneMeo aveva già segnato il ^el giorno prima. 
proprio nomo ed II marchése la nietà > ^̂  ^.^^^ , ,^ ^^^^^ ,^i mondodl-
n ' v ; \*^« '^®* '* avflva passato .^i^ntlcando il castello d'Auray ed l 
Il reato della notte maturando ura gaoi abitanti. 

. Lulaa ftìoe un passo. • 
— Perchè, continuò la marchesa, 

siete ftUBÌ pallida e tremante? 
— Signorai mormorò Luisa. 
-* parlatel disse la taarcheaa. . 
• - L a scorte di mio padre così 

pronta ed Ine-jpattata I balbettò Lui
sa. Influe ho sofferÈo molto questa 
notte! 
, — Sì, sì) disse la marchesa eoa 
voce sorda e fissando su Luisa uao' 
egu&rào che non era scevro d'intg-, 
teresKe, fi, l'albero glovana si piega 
e si afcglia al v^ato, Solo la voQBh\a 
quercia resiste al!' uragano. Io pure, 
Luisa, ho aciffartot io puro ho pas
sato una nottft terribile 1 Eppure mi 
vedete calma 3 decisa. 

Dio vi ha dato un'anima fortt) 
e pevera, signora, diaae Luisa; ma 
non bisogna domwtidare la atosea foraa 
e la stessa severità alle antmedegli 
altri; Le;spezzereste piuttosto^ , ,,. 

— E GORÌ, dlsBo la marchesa la-
sciando ricadere sBÌla tavola la sua 
mano, io non domando alla .vostra 
altro eho obbodienzi., Luisa, iV mar
chese à morto; Federico è ora U capo 
della famiglia ; preparatovi a partire,, 
andrete a Rennes con Federico. , .. 

scrittori,, pittori, ^cultoriiaUa .suata-, quale, ora venuta ad assistere allee-
vóla, assai più per dilett^m. e parlar sereitazioni delle noatrfl' milizie; aìl 
cou'loro.clie per dar.lpro pvovajìdal recò primsi di tornare a Vienna, a 
suo « alto favore.y» •, ? '"/•• -. i far visita di congedo a S.M. 

La Regina gli fa la ,pacte di bvLQtv, %\ maresciallo austriaco ebbe parola 
genio. Essa è dinanzi a suo marito, 
nell'amore del popolo e.lo ha aiutato-
realmente a guadagnare la sua pò-, 
polarità. i 

di,ielogfo boa meritato por.il nostro 
esercito,.e.^t congratulò vivamente, 
poi Re, chtì ne è il Capo. 

, -:$.. M.,-ringrazia,"ilirapproaentanta 
•n - . 

Ionici del morti. Gettate gU occhi »yi., 
questo contratto, e vedete che vi sòn 
Bagnate le prime lettere del some di 
vostro, padre. 

— Ohi io lo domando à voi, si
gnora, quando mio padre ha trac
ciato la prime lettere di una sotto
scrizione che la morte ha interrotto, 
godeva egU di tutta la sua volontà? 

— Io l'ignoro, signorina, rispose 
la marchesa col tono "imperativo e 
glaciale .ohe tante volte avovano sot
tomesso a lei tutti quelli che la cir
condavano; lo 16 ignoro, ma quello 
ohe .so è che Tlndueaza che Io jfa-

F X 

cova agire gli sopravvive, quello c te 
so è che i genitori rappresentano BÌo 
sulla terra. Ora Dio mi h.& comandato 
terribili cose, ed io ho obbedito. Fate 
oom^ ho faìto io, algnorina; obbedite I 

Signora - disse Luisa sempre ih' 

t h ^ r f i r V i ^ i V ^ t ^ ^ J É É t ^ i 

'7p8tra voloutà altro che la mia feii-
cita, lo la stìcrìHclierói, e come la 
jelicitàV vi saorlfieìierel 11 mio amore ; 
ma io dovrei saeriflcarvi..,. mio fi
glio. VOI siete madre - ed lo pure, 
aignorav lo sonol - ' ^\ 

— Madre!... madre!... mormorò la 
marchesa •• madre I . . . i a virtù della 
colpa}... 

— In qualunque modo, io lo sono, 
signora; ed'11 seniimentÒ della ma
ternità non ha bisogno dì esser le-

.gittimato per esser santo. ' 
Ebbene, signora, ditemelo - perchè 

nessuno megìio di voi può sapere que
sto cose - ditemelo, se quelli ohe ci 
hanno dato la vita, hanno ricevuto 
da Dio una voce ^ ^ p a r l a al cuore, 
quelli ohe sonò nafrdalle nostra vi
scere, aoh hanno ricevuto una voce 
óompagna? E quando le due voci si 

piedi ma questa volta immobile e coiì 1 oontradlcoRO a qualo sì deva obbe-
uaupo' dell' accento • isoluto che la 
madre pusgedava ed aveva trasmesso 
a lei^ col sangue - signora, sono tre 
giorni ohe fiòn*^ le laerlme Agli oc
chi, iQon la disperazione nel cuore, io 
mi trascino sulle ginocchia, passando 
dai iliadi di Federloo a quelli del ba-
rone 'e dai piedi del baroae^a quelli 

.?»• 

r . i -

I 
Avvicinatavi, disse la marchesa. 

I 

Io? esclamò Luisa; io andare*) d̂l nào ' padre. Kessutio ha voluto ò 
potuto intendermi e oompreadermi, 
perchè l'ambizione ardeiite 0 la^ptz-
l^tilBnza speranza W frtpp'ohevsno 
ef<|oijrIv»aa la aula! voce, ' i^ ' ^ • 

FiA&lniéats eodoml giuàt& in 'faòMa<' 
avoli madremla. Vói siete rultlma 
iperflona^ofeeio possa implorare, m*' 
siete [ anche quella ohe è meglio in 
grado di oompréudermi. : 

Astioltate dunque bene quello ehó 
sto per divi

se ' non avessi da sacrificare alla 

Renne*? E parohè?,...; .« .-f;:. '^' 
,rT perchè, rispose la marchesa, If 

cappèlla del castolio è troppo aognatsl 
per coqt^fira, ad Htt tempo la mozze; 
della figlia, e 1 funerali del padre. 

— Madre mia, disse Luisa eoia un 
accento indefinibile, sarebbe, mi sem
bra, pietoso frapporre un, maggiore 
iatervidlo £ra due oerimoale così op
poste. . \ 

-f-r Veramente pietoso, ripigliò la 
marchesa, è compiere 16' ultime vo» 

dire? -
' — Voi non udrete mar la voce di 
vostro figlio, rispose la marohefla, 
perohènoa lo rivedrete mal. ' 
.>l Io non rivedrò mal miti aglio!... 
gridò Luiflàĵ e chi-può'garantìrvelo, 
Bignoral - ': -

- - Egli stèsso non saprà mai il suo ̂  • 
esàérvero.^ iE' '•;-̂ '̂ ' ..^v,:;-^ f-̂ .̂ 

-?- E w a a giorno lo sapesse!... 
diMe|Ltetea vinta nel 8U(> rispetto di 
figlia dalla duVegza della madre,'E' 
se allora veni^^i^'domaadarmi «oAto -
-della sua nascita!... o signora, questo 
può'succederei :. 
' Luìsaipresa in mano la penna, 

= - ™ E In tale alternativa, aggiunse» 
oonvleua ohe lo fttmi?' 
. — Firmate, diaee la marchesa. 

• . • • ' i ." 
•• - . . -^ - . . 
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dell' esercito austriaco delle lodi in- cali «CO. convenuti, secondo l'iavito 
diritzàte ali* eseroito italttno, ep̂ fSma pSSlla'stfcìetà repul)blicàna Sfei rotfi^l 
di congedarlo lo incBÌ*ìo5 di P?|^n- ^ r jijnimacaorar© !1 comb'attimantó• 
t a ? e a S . M. V l m p e ^ i % ì S Ì « C O - M I ^^^^ so''' ' 
ìkXÌ sentimeàti del ;̂ ùo • inetto,,^g-Wonllipi^ In':quel fatto 
giungendo che egli iU'MQitilzla d e l - l t i a o ^ Óalrblì, 
l'ìmparator* faceva grandissimo coiifo., Laiìgtla n&tà et 

^ V = ^ ^ ^ l 

ei^ grande oggi é le 
Il maroBciallo toroò a Tienna* a » a n d ì l i e eratio ael o sotle. tutte'dèi 

recatesi a Corte i€èB a B'rancescoWelrcfjlf a:nti^'erieal?. "^^^M^ 
Giuseppe le cose diatì*gli eia Ee Uin*-,j il governo avea proso precaàzlEoni, 
berto, non dimenticando di segnalare j sempre in omaggio alla teoria del 
il modo cortese ed amlclievoìe col ^prevenire, tanto combàttuta, in Ilio 
quale il Sovrano (V Italia s' era e- j tempore, dal ministro Zanardelli* 
spresso a riguardo dì S. M- l'Impe- j La truppe eran consegnate nello 
ratoi*^; |oaaei^me,e .i^um^rosigaj^ì carabinieri 

Dopo poche ore il nostro ambascia- ^ e guarJie siaiKionavaiio nei dintorni, 
tore a Vienna, il conto di Uobllant^ i KeUa processione ai vodovano ^iia-
riceveva invìtp di recarsi alla reggia^ | ranta o cinquanta ragazzi' dèi corpo 
Quivi Ca ricevuto dall'Imporatote, il aisdioUo degli aiUtjvi voioutari, 
quale gli disse: So che ella fra,g|<:rni | Dopò brevi parole d'-un membro o 
si recherà in Italia per il solito con- ^ segretario della società del Reduci, 
geào. La prego ^i rocarai dai Ro suo , parlò Ricciotti, Garibaldi. Ricordò il 
signore, e dirgli in mio nome ohe io ' fatto d'armi del 18B7 e disse che bi-

I ^ 

m^ì-. 

scelta del luogo e "éulVèpoca in cai far̂  lega con coloro ghe opprimano 
trovàrcL 

F. Trieste e Trento. 
^ i ^ 

È agevole immaginare quale' fòsse / Ói furono i soliti chiassi, t e guaV-
la risposta del conte di Robilant al- HÌQ strapparono una bantliera,' ^nllà 
l'Imperatore. Egli partì immediata- | quale orano scritte le parole : Tr^J-
menie alla volta di Monza, e rifóri a r 5(g ; e 2Vcyti(<:. 
Re d'Italia il dósiderio èie dichiara- { ù avvenne un pò dì •disordine, ma 
zioni dèi Sovrano'd'Auatrila.'' i'.Jpòl: la folla SÌ sciolse ; s e n i i altre 

Il fìe nostro Ile fu lieiiMimò, e por perturbazìoai. ' ^ 
non lasciarsi viiacere, come è suo co- |" presso a Vilà Glori" si' vedeva W^''' 
stume, lu cortesia, dichiarò che avreb- che il nuovo questore, cav. Mazzi.' ' 
be appagato il 4^ÌdeHò dell' Impera- J'̂  L'onor. Depretisl-'ha' presitìdut'ó'atà^-
tore, che er^'krichè il suo/ recandosi • m'ane il Consiglio (^^ ministri-è dP 
sul territorio austrìaco, hot luogo che j cesi che la'seduta abwà avuto molta 
a S. M. fdsse'rìhsèìtò più sratò^v. ' importadga;'^èrohè foriero trattate' 

In'séguìto'di questo 'colloquio' dèi 'nueatiMd^ dovranl#^*òbstituÌr l'og-' 
Ro col suo ra^pi-sséntantè, l ' '6iiòr' .ygètio'^S. coafefói^à tra ÌV RW'e 
Bepr'etis fd chiamato a M o n k ; / " " ?l'niipepatoM d'AUstria.''''-^^^-^ ' "-̂ "= 

Il generale UobUant venne iti fretta .^ I j i , Vaticano c''^'ìnolto turbamento, 
a Roiii'a'f'dì. qui atìdò a Kâ oW 'pf̂ r̂  poròhè si credei^'che iiMmperatore 
Gonfèr'irà coir onori. Mancini, d*" ondò Francest»'Gtius^ppe, Indicando'Vienila 
ritornò immediaménte preisspl'impe-^ come luogo de] convegao/ abbia for-
ratore, che . raggiunse a GOdóllb. * Il ' mal'méute promesso di restituir là vi-

^re3to:.Vl è noto per IJòl^èPamM; sita al'HéHh Roma,, --i: ; '̂- '̂--'c :. 
giuntici, dalla capitale deU' Impero | Oggi si mandarono dal cardinale 
austriaco. -,. . . ^.V ..» ,*jI^cobIiii istruzióni al KunMo Pòntifl^' 

Il viaggio di S,' M. venne' confer- VQÌQ , ÌQ Vienna e fui assicurato c^e 
mate in consìglio dei ministri il giorno ! prima istruzione sia quella di non 
3 di questo m'ae. ' . , [ uniì-si ài Corpo Diplomatidò'accredi-

Potete accogliere senza riserva que-^ tato in Vienna, quando:sì Pòcheràad 
sti pariicoiarl, poiqhò essi mi' ven- j ossequiare il Re d'Italia, 
gono da i^uello. atcaso uom%,,?tì..jg9ril ;tlÌ oardìnaìo Borromeo è in fì^ "di' 
verno che,,dieci giorni or sono, pi'o-ivita;' 'il mala'va crescendo ed ògtìi 
«agiva sarebbe ba breve avvenuto uh speranza è perdutsÈPi^' '••- ^ ' • • -
fatto per il qualeIsi tempesta che rug-'' • oominòiJino a ritomaro a Ry>mà i 
giva sul capo del Ministero, si sarebbe, deputati, queUì, speciàlbiSiité:,' che 
allontanata. J.M f/tn. .. •> .ìhanno qui residenza stabile'nói!* in-

Finìflco (!0l credere che il personag-I Verno. • ''- '; - '> 
gio, del; quale godo le confidenze, j Lo MI® **̂  Montecitòrio ' sono menò 
non ha tutti I torti, poiché non giova • deserte da alcuni giorni. • ' 
rimpìccìolìrea* avvenimento ;scolla:vi- j .-L'oh. Depretis e l'oh. Bérti raccòn-
sita dei Re a . Francesco Giuseppe, J tatìo a tutti i particolari ^strazianti 

I bonflfìxi ottenuti f«lmjo di Li
re ^^ì>"M.:kl e - l e p a ^ t à ^ è l -
re #534,696.41 e, pèrciè, L. JlSàÒO 

L'f^m>ao^lolerÉ6 dirtìJtorepWtale 
fepe^Hte .̂jstUùEÌòiiff §,r'ieg^egio 

%T, Fadelefflassara, consigliere co-
njunalo. -vA" 

.q^"t̂  
T ^ ^ 

• _ ; * « 

Ancora uttŜ ^ parola sul Rizzi. Per 
le nozze Cavalierl-Loonìno egli h^ 
pubblicato dei ferri», ctt^^i^oii .sono 
dei soliti por lo solite circostante, mi 
dai (juali spira (jĵ uella uoi'ità di pen
siero, quella delicatezza dì sentimenti 
che vi fioilucouo, e prodìstlnguono 
m^ritametìte il poeta- Lì segnalo al-
l'attenaione dei vostri léttjJH come un 
lavoro non già del momei\to ma cò
me un componimento poètico del ̂ !ti 
cari e gentili. 

^ 4 - ^ - ^ 4 q f • ' ^ + "*• . - * ^ -*^^^^-*^ * ^ ' B ^ ^ É Jtpn p * 
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^ l Ì t e j ' ' ° ' ' ' ' ' ' " " % i ^ " ° ^f'̂ ^f ̂ ^'* «Ĵ ^^o al *on°^^TìàiS:tir6 Jf ei!btti, 
sUto cirìie, M s ^ i p . a cui dpi^anno 
sottostare partm6nt|||! apagnuffciia-
rltatl all'estero. , f-"'" • » . . 

Questi ultimi poTranno raarita^fte-
condo gU usi del pae?y cho a'̂ ^^Ko, 
dfìpo d'aver adempiU^ alle cood^fònl 
richieste dalla loro nosii^tone.ìieèio 
naie. 

1 

d 
-="/.V ^ - y 

dei eorrispo e,,orn-
1 . : - ' • - ' -

I . . . 
]-ÌCÌ 

W^m^o ìidto dì ,5;.ipo^^h0 
diorna 6«w^©|zai 4opo^ d̂^ 
|to suat^^^ ^ttèll 
^sl a vlftUarij i vAngruMid 

t̂orL e manifestato il lUfiOi 
ou .averli potuti raccogliere 

b » n e r | f ì l t o o di là per 
mettete sulla màf& W&. 

„ W«iiRi4#; « • # t e H t A ^ : ' - Venne 
cons^^ fd^ l l a Ques^H locale il 

| | ) |pdi''>nBie iW-Nicolòj un 
irnll temeste ila|ano , Che 
'1 M t 4 d | t g p alta volta 
P O j ^ P ^ W ì ^ P , dopo pe

piti ò menò determinati ma co-
. >•- m-

L ^ ^ i y 

J^'V m ^.r^ *. i'.^ -..r-^*^^^:l::«WE->-
i • -

In un centro nel quale il disagio della atanti, al natio loco ; con questa dif-

«ENEti 
C(llil«vV3. -:,Dalle dichiarazioni 

dal Sindaco dì Udine fatte in Ooa-
figlio, sembra che decisamente la 
Giunta penisi ad lUumìnaro la città a 
luce elettrica non appena scadutQ il 
contratto con la Società Cranceae (ler 
rSIluniinazione a gas, o do6 nel lu
glio 1883, g f t ' g i ì scritto all' Edison 
in America per entrare in trattative. 

lontananza non impedisse ai «ingoli di 
convenire, egli spiegava i motivi che 
l'indussero al i^oto l'abolizione delia 
tassa su! grano-turco come quiiUa: 
ch*fira piò dirotta e più gravosa per 
le classi meno abbienti e giustìScava 
in^M^m^^S'os^ per le : quali egli 
a\^easo3tonuto nelle altro parti la 
tastìa sul macinato^ come quelle che, 
impouen lo-̂ i piuttosto alle class! più 
agia^, rappresentavano da un lato 
meff duro sacri^cio per la nazione e 
dairaltro coutrihuivauo a manteaero 

S ^ U ì * 

8' ìna-ugura un^ nuova polìtica e'.-tera. 
(1) Oi.pare. JJ ooatrario. . (A .̂éJ. ^.) 

•s t« 

LITTERE ROMANE 

-.-•J.-.j.-i-L-^.ij..---- -

del disastro forrùviarìo dV Sarzana. 
L^òn- Berti^ ha ttnalìevd contusione 
alla manò^ simatra. -

A Roma è generalmente deplorata 
i la morte del capitano Perrone, che 
j qui fera conosciuto e stimato. Era 

^ Smmui 23 otiom 18Si. i P̂ "̂̂ ^ ^' intelligenza ed operosissimo. 
L'on. Mancini, ritornato alia capi- , Lavorava V^oL colonnello DĴ  tonna 

Ule Btanotte/è ripartilo pw Monza, | nella sezione ferroviaria del Comitato 
È fissata per. mercoledì: mattina la | '^' Stato Maggiore, 
partenza del Re-da |ifQii?.a, in cqm- i 
pagnia dei ministri PoprstU e Man- I 
Cini e con seguito numeĵ 57io. | 

E verissinio che rin^peratoro d'Au- J 
stria, come: vi telegrafai stamane, fece | 
sapere che UsQî ŷ̂ âl Re fissare tutte 
le modalità dell' iiinerario, rimetten-

- " -' • - . ' • 

dosi a lui pel giorno, per tutto.-
Ogni concerto fu prèso dai due go

verni. 
È anche vero che V Imperatore ma-

nìCeatò U desiderio di riveder^.S. M. 
ìa Regina a Vienna, ma credo che il 
Re andrà solo. 

Come vi scrissi, [è fuop dì dubbio 

ftoafA; 23. -^'L'otìor: i^ìànciani ha 
invitati gli asaaaaori mutilcipalla pro
cedere, dascuiio in littiono a due altri 
membri del dòflalglio, ad un'accurati 
visita di tutti gli ufflcl comunaii da 

"loro dtpendeDti, per verificare l'anda-
meato del Servizio e riferire sullo 
Btâ o degli impiegati^ aullò eoudiziorii 
delle località occupate dagìV uffici e 

,8^ quanto concerne il buon addEtmént'o; 
liei'medesimi. - - -^^'' •' ̂  •' 

.Q:li assessori faranno in segtìito e-
?atfe>-rapporto delU loro viftiteaUin-
daco, il quale pretenierà quoaÈé reia» 
ziotìi al Oonsiglitì Gomiinaié nella pros-

.̂ ipQfi sessione- • 
^ -* Ricorrendo, Ieri, il stìUautoslrao 
^linniveraar'ió del itìaéstrò'Xl32t, si >e-
xiavanòj-aéna>mattinata,à felicitarlo, 
î  rappresentanti"delle nostre Società 
musicali, - - '̂  ' f ~.''^" 

Sappiamo che, nella giornata, oltre 
a lÓO telegrammi sono pervenuti al-
A'ill^strG maestro, che alloggia alVAi-
^ergo AUbert- ^ .Oy'iniofie^ 
,^u^;rpRi?ìo; 2i:'^ h^^^QazzettiX Pie-

/ ' QOV convoglio diretto dello SÌ 50 a. 
è partito atamaiSe il prìncipe 'Girola
mo Napoleone. ' 

Là ^^principessa Maria Clotilde con 
sua .figlia, la^'principeasa Maria Letì
zia, Itf̂ &énrib àèccmpagnato daivrdn-
calieri alla staElona di Torino, dovè 

_ ad òsaoqttìarfl ìl ^prìncipe e le pVincl-
* pesjfslera'^frtìtfv. Orodara*Vi80on<ii ca

po deirammitiistrazione dì Gasa reali. 
Le t)i*ìiicìpe8Sé ripàrlfirono tosto per 

MouG&lìQvi, ÌLccoaipagnato dalla ds^ma/ 
la contessina B'AgHàne, , 

LIVpRNO, 23. -• Dietro domanda 
doU'Accademia filodrammatica dei Na-
sceati, la Via Stronzi verrà intitolata 
dal nume di.Ohep'ar0~^.^^ Tèsta. 

OAaLURI, 33;-- Il Consiglio d'am-
ffiiuiatraziune della" Ĉ iaaa di risparmio 
dì Oagliarì ha deciso dì porre it di
sposizione dei Comuni, che mancano 
di fnez2i-pdr l'acqui.sta delle semonÈi, 
L, 150,000 al tasso d l̂ 5 p--x 100-/. 

I Per la lotteria a bonoficio delle 
scuole dfìlìa Società Operala, Che ebbe 11 bilancio delld stato in condizioltì 
luogo ieî sera in Regina^ Ixa mandato 
in dolio all^ Società stessa un benis
simo servizio por zucchero in argentò. 

lÉiellano, a» . - Per la-feh'ovìa 

meno minàdtiiòse. 
• Suììé'ijugsti'oni d'un caraii(/ro mag-
giormótlto {ìfilHìcb ebbe pochìa.ììtno pa
role. Egli però non parve, affatto 

TreviBO-Feltre-Belluno fut*ono stan- alieno dall'accettarn anche auell'idetì, 
àato anche per l'anno 1S82 L. 666,000. che, Salvo i! bene e la prosperità deî  

; ì*ende ancora la questiono fi-a le ŷ psteâ K potessero òggi sembrare un pò; 
Provincie di Beìluao e; divTreVlao pel.ngisaelizieuiì dal vecchio programma' 
riparto del; concorao, provinciale,, dai''^^ìlatjgstra. ; 
gaverno deferita agli ingegneri dol Le parola del deputato vennero ae-
:GeDÌo Girile dólls due provincfie. Sa* colte coi più maiiifesti.gegni di appro-• 
rebbe opportuno,che tiuesti sollecitasi vazioìiatìe Uaclarono gradita Imprea-
sero la loro dccìsiono porche allora sione nell'animo degli uditori, 
le Provincie potrebbero, d'flccordO', Nelle domt.'aiche voiituris; u' depu-
col Governo.Uentare una opersKione i ̂ gto avrà compiuto il suo giro poiltiéb, 
fiiiaiiziaria per affrettare 11 compi-^ pel quale dunqtie 3. Elena oon rap;-
mento del lavori, j ' presentava che un puuto'iella cìrctui-

_ fetenza,, un punto,perù sul quale un 
rrnn^ r . . J u 

• t r j - 1 r 

"'1lÈLU^PRQl(lNCIfc 
archimetle di quel paese ha potuto 

-sollevare un discorso politico e ccil di-
•^corso l'attenzione dei gìonialìsrad,', s 

ni,; r/fŝ i> • >p-nT-^,! >,: ; i « ^ ^ ^ ^jj.^ pj^^ Q meno, come vi piace, 
i r UepUtatO ChtnagllB; • *-H1B' ngum. ^BV, j o s t p .oorrispondent^ 

Ibbé se non è ancora.proprio rotonda 
- i yritiiostro egregio am^eo colla- oome qUeila della tèrra, Jè almeno 

'boratOKff-Oi scrive àtìatit6'>ségaè^:; sw '̂a. ''i^ona via ptìr àiventare un oiio-̂  
" ..S.£tó«a,V23eitó^^re,i8S;.iwl:'^'^f^^A'''0W^terrcs^^^^ ^ '^X:n 

""Il discorsa deli'ouor. Chinagli^ ^iX JI^^'^tT.Tiì^u F^^ S"^^^^^^^^^ ,̂  ' ; , . •-. >"? n.-T .".^ alia corrLspondenza da S* Elena in-
Tu,annunziato giorni sono da un cor- rto^noiocaUduteressi). ; N. D, R. 
rispondente nel quale alia bontà delle : , , ;. / : 

Lettere Milanesi 

ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

(Oorrispond. del Giornale di Padova) 

,, :;Mitfm0, 2B ottot>re,. 
(D) Milano, Milano, sempie Mi-

lanoi ll̂ t̂ l: 1̂*0 ! seno, fecondo a centi
naia a migliaia germogliano, nascono, 
,9 crescono a vita prospera e .rigo-

intenzioai non corrisponde V attendi-̂ \;̂ '-jmam̂ mamaaDsaŝ t.>»:'ssBnê  rTO™TCT-BUB»m«««MP-
bilìtà-di/oerte^notizie. ,-•<) )'ì >-rit-.iM'f^ ~7^7r~^\ìW^^-.'.'y^- -• • - -'-•.:'• 

Ho.già..potUjo .raocogUero 'M.uA. ' j ; ; C R O M C A ' C I T T A B I M 
voci di scotiteato riguardo a una certa • • . , ; ^ ^ . 
eo?pispondeozft:speditavi da^S.-̂ iEIenk* - B-NOTIZIK VARIIS 
ìntorno-ali fabbricato'«Comunale, do* '"'* ''~'^.— ., 
vuto air Iniziativa, e allo zelò latrili- ]•'•'• «*•!• J Ì fostó' de l EKtirél 
genti 

. I V ! ;i 

II 
gen(;i83ìmo"jdel-Sindaco,:'aazióhè: al-j Municìpio ha pubblicato le seguenti 
l'opera esclusiva di altra persone ; disposizioni:' ' f' •'••'• ; ' ' 
ma di ciò pubblicheretéidomaiii anà- Avuto rieuardb alla rìCorrenEÉl della 
ÌQ^a. corrispondenza, meutre a ino pre- CommemGrasianéMét:DefunH, sì af-
me per oggi mettere ;in sodo questo verte,-che l'orarlo per le visite al 

gliosa non, solo le-pie^ benefiche isti-
che il viaggio non si prolungherà 1 tnzìoni, ma anche ogni sorta dì SOT 
fino a Boriino 

- : \ 

cietà industriali^ e di mutuo soccorso, 
• Congider^ndo.phe la visita a Vienna che sviluppano Ji commercio; > pro

deve avere il carattere di manifesta- teggonp rijudustria e l'agricoltura/ 
zione dell' intendimento del riostro 
governo dì addottare, all'interno; e 

, Fra questi annoverasi prima la 5p-
Gietà italiana di mutuo ^soccorso 

aàV QBÌQVQ, un i«dir|2;!0 politico ^Ox {.cantra i ^anni0Ua grandine. 
serio e,'un'attitudine meno debole/ 
contro,i radicali e i/nemici .dell'or--
dine sociale, il partito radicale e re-
pubbliqanp.^ furenteperquesto viaggio.' 

Qualche radicale finge di essere 
conteutP/ flia, rJteaetS: che. 41 ..partito; 
estremo ò dolentissimo del viaggio; 
perch0:.yi. scorge jl.aiatomo della itiu-
taziotte, iq aongo.più s^rio^deUa. poli
tica gofeciiativaf . ., ,,. 

Una prova del malcontento dei ra-*-
dicali per auasto viaggio, si ha aacha 
nel violentitsimo discorso che oggi, a 
Villa Glori, pronunziò .RìcoiottU Ga» 
ribaldi. 

G' erano quattrocento indivìdui cir
ca, membri di associazio^j^emocra-
tiche, operaie, di circoli i^uticleri-1 

Entrando nel Salone della Didattica 
a Hinìstra si vedOBQ i quadri graflol. 
41 qi|e3ta Società compilati colla più 
scrupolosa chiarezza ied. esattezza. 
Bieccè Vf̂ ?̂ 0&« ^l QR9st% ; Sectetà, la 
quale nofl impone.al soci che. quanto -̂
occori'e par gli ìudenizzi e le'spesa, 
«en^ m.^ft4i lacrOro:di^speculazione: 
a danno di cbicohesiBia îifll «Terificò^ 
nello" asslourazionì contro la grandina 
m\ éoaftp.iff!eiiza heneflpa avvantaggio 
dell' agricoltura, e ai estere maggior? 
mente nel paese ii principio dell' as-

; iBQcJ|i?ione e della mutualità. !• 
Fu attivata noi 1857, e in 24 anni 

ossia fino al 1880, le associazioni asco
sero alla sofflnia di X. 1,023,739,749 

i assici^rato da 180,000 soci. 

NOTIZIE ESTEKJ3 
FRANGIA, 22, -- Le trattative per 

.il..|« grandi3 Ministero » coatiuuano^ ina 
ad onta dolio notizie contrarie clie 
òggi circolano, non sì deve erodere 
che il Gambetta si decida a far nulla 
di definitivo avanti la riunione delle 
Camere. 

w 

Siccomo poro a questo avvorifraento 
non manca più che Una settimana, ò 
naturalo cho I3 trattative s'iiccelerìno-
Ieri il futuro'presidente del Consiglio, 
giunto improvvisameùte. da VJUo di 
Avray, ebbe diver&e eonftireu^e con 
vari uomini politici. : 

SPAGNA î 21, -^ Sì ha da Madrid-. 
Oggi il ministro della ^iusti£;ia darà 

lettura'in Senato del prbgQtto dol Co-
w 

dice cìvilei che contiene, tra le altre 
riforme, delle modificazioni, in un sen
so liberalo, sulle leggi della tutela, sul 
regime dotale e aulle successioni. 
, Easo ristabilisce pure la diacussione 
oralo e pubblica negli affari criminali^ 
, come. mUura Jndìspenaabiltìi per pre-̂  
parare il ristabilimento del giuri- ' ' 
•\i La Restaurazione, nel IBIS, aveva 
soppresso il giurì e le dìsoussìpui 0* 
rall; uogU affari criminali e in pari 
empo' il matrimonio òivlle-

^^ociIi>uuoToCodicd'fltAbilifloe8u questo 
ùltimo puntd un sistèma miato abba
stanza ingegnoso por soddisfare i cat
tolici ed i liberali, r matrimonii con
tratti ooitformeifaóntG alle lèggi eccJe-

>sIaRtiòh9 del Oongìglió di Trento ^ ' 
ranno riputati pure valevoli al pari 
del raatrimòuio civlìo ristabilito dal 
nuovo Codice; ma lé due oatoOTHe di 

solo fatto : che ilĵ discórsO dell'oaÒrV 
Chiiiaglia aS* Elena dovea riuscire 
ed è riuscito una delle tante confe
renze eh' egli 'suole tenero nei capì* 
comuni ideila sua circoscrizione elòt-
toraio, tanto da fare un po' di cono
scenza coi suoi elettori, a scambiare 
seco oro le idee è le ragioni che lo 
hanno indotto ai suoi voti sul maci
nato é sulle questioni politicho-

Ma ogni carattere uiBclale e soìeiòne 
è eviiato affatto ; l'onor. Ohicia'jrllà 
si reca nei singoli paesi, gU:SÌ fanno 
incontro i suoi elettori, li interroga 
del loro bisogni e dei loro desideri, 
eh' egli accoglie 0 discute, aggiunge 
schiarimentij espone i suoi giudizi 
sulle situazioni parlamoiitari passate . 
e le sue idee sulle questioni eie sor
geranno e tutto finisce li, sen^a ban
chetti, senza mises en scòne^ Umi-
tandosi a piccole riunioni di un ca
rattere alfatto famigliare, le più p;fp-
prie 0 le più adatte por mettersi in 

giretto rapporto colle sozìonl dol col
legio 0 Tappreaentarne ̂ lù'OQrOsme^té. 
e perciò più etll caco incute gli ìnte-
reàsi-

t così,che il,deputato, è venuto a 
S. Elena, dove la cortesia del Sindaco 
e degli ^lettori ĝ i lianno^ fatto ono
revole e cordiale acsj^glienga, ed' à 
Così oh' egli ha visitato ja giorni prfi-
cedent^.^^ivisiterà nei venturi altra 
sezioni. ,, •; ̂ .,j ' 
''• Ma è così, anche, che il vostro cor
rispondente straordinario, seguendo la 
Yecchì^ consuetudine dai suoi pelle
grinaggi politici, e tratto in errore 
dallei in(oi?mazioni di ŝ ^̂  Elena,-̂ è̂̂  st^ 
rivato placiAamente in paese alle 11 
del mattino, mentre invece"^il depu
tato avea già finito da tiuàlchQ ora 
ìa sua brevissima conferenza ed era 
partito per Vescovana. ; ,̂  • '• '̂ 

Mâ  poiché le parole del deputati 
mamni negli elettori, non'mrèutato 
'diflfcile ^raccogllerìé di bocca hi boòcà 
con un sistema d'accattonaggio ìbsJ-? 
stente nel qualo mi era conforto "è; 
dùce il'c6hte Miari, uno dei più cari 

• 1 : 

OltnttgfS^Oivicidè ritenuto, nei ffiornt 
uno e due w)v&mire p. u., dalle ore 
sette antimériàiane fino alle sei fio-
meridiane. V ingresso però ^^rrà 
sospeso alle^r^ cinqne e we^^^ ,pô  
meridìanOf per dar luogo all'uscita 
delle persone-
.̂  Nei (|ptt̂  giorni è permesso/^ador-
nare i Wpnumeuti, le lapidi, le croci 
con festoni e forniture a colori gialli, 
bì?inchi e neri, nonché disporre sulle 
to-7Jbe particolari e sulle fosm comuni 
entro i r rispettivo perìmetro, vasi di 
fiori, ghirlande, ritratti, emblemi, lu* 
mi.ed altri oggetti, purché ogni cosa 
sìa bene assicurata e rispontia alla se
verità delluogo e della cerimonia- ' 
• Sì ricorda però che sono proibite 
Te illuminazioni, a palloncioì, qualun
que ne sia il coloro, come pure piatì-
tara fiori od arbusti seuza la speciale 
autorizzazione proscritta dal Regola* 
ipento. :, 

Per il transito delle vetture si do* 
rrà osservare T itfneraHo, che vorrà 
indicato sul luogo dagli Agenti ipù-
GiGipalì, 

AneoR» vent i nette Hrooifuroil^ 
mandate ììer i ba'tìi(>ini che havmo 
farke. 
, ' .Tre 4ijqueste erana accompagnate-
'dai' seguente bìgliettino, scritto con 
î n visibìe stono oalJigrafico da una 
gentile e miserioordiosa manina : 

^ P e r i bambini ohe hanno fame 
Ecceliua d'anni lo 
Aldo, d'auni 9 . -;• 

no coi loro riaparmì.» 
:̂ ,Una povera madre » q' invM, ''^^ 

lire perchè i nostri «bambini»'j>rft« 
:gbhio per i iuoi-défùntì/' ' V " ' T 
^ ; f oaia'èht^ SS rilrà-ai^tfò'Hkdaiiie:' 

. £ eoa) «lamo alle t , 257.30 ' 

'^r^re^tt t e.benfl i iaq 9i»|ivlibMe.; 
Ip omaggio a questo proverbio-tantol 
'caro a;tufti coloro cui piace, Ia.v flao-; 
cl>na - .la fabbrica dell' orologio In 
Piazzetta Pedrocchi.procede adagino, 
ctì*'6 uu vero piacere. {., • . 

Probabilmente l'orologio sul cam 

^r» ff' J ì . S J 

\-

ferenza: che 1! viaggio di parten^^a 
ftvvieufi di aolito : 8j>ofttó e quello di 
ritorno ; spinte. 

I« ultima impresa s'è svolta in A.u-
stria. Varcati t confini egli si è fatto 
credere, onorare, G incoraggiare 
corno delegato, del: jPapa, a i poveri 
contadini dAll'AuBtria a gluoeare di 
riverenze coi sant'uomo e a gareg
giare d' offerte tra villaggio e villag
gio. 

Un bel giorno la scona si muta, 0 
,i\ sedicehte inviato àol Papa parte 
con una scorta d'onore ohe l'accom-
pagna Ronza tanti cotî pUmeuU iu 
gattabuia. 

V'ha però una boiiaatané^za nella 
vita di quest'uomo ; la fermezza dei 
pijopositi. 

In una certa oirco^tan^^ gli parVe 
utile e ìiecGssario pfiSiarS per sordo
muto; detto fatto, 0 piuttosto: fatto ' 
e non dotto - e'stetto mutolo'^ier Un 
anno nelle carceri austriache, non la
sciando afuggire nò un grido» ;aè un 
lamento, aldispettó delle privazioni cKó 
gli si fecero subire e delie òipefa^iòni 
chirurgicliQ che tentarono per libe
rarlo da questa prê eŝ a disgrafia de! 
silenzio fòraàto ; di quelle operazióni 
conserta anbora fò traccio. 

r , ^ 

Phialraente pochi giorni sono, an-' 
noiato aUché dèlia vita;dol carcere,' 
dopo aver pagato Pimùmlmeatei suol ] 
conti colla giiìstizìaf^n^^alà^ lingua, 
declina' iiòtóe e óogooing, titolile/ pa- / 
tria, ê ì arriva di umcib ih ufflcìo alW" ' .̂  
Questura di PailoVa','dia rimandatolo *V' 

,a.S, Nicolò; Itìtieùé, sia pure a di- : 
stanza, sotto ià sua amorosa sorve- ; 
gUanza-

r 

*''%^^^i»a^ 4af^,orIe%;T?Ì^^Ì«bÌ2--.-' •' 
zoìo d'EateiiZO ottobre^ 0 iài;^fcan-',^.c;'̂  
ghella l'angina difterica .ha. colpito 
tre bftoibiaji,- p̂ ie venn^Ko .sottoposti ii :̂ 
'immedi^iatgent^] 8, sequestrò fidaeia- .< ;/ 

'"ri^ dai rispettivi,•iiicarldati manttìl-r*. y.d 
p a l i . !, , , , n . . ; . . . , >,•: •.. . : ^ - - - , ;-'" •' '-̂  

t i tìltt dolio, f«rrawla GOtaincltt 
a diventare il teina; favorito di àJciibe^ 
operazioni furtive. SenoùcHS' il delé- " 
;gato sigi• Martini; coli' àiatodì alduni ''••*' 
agentl^dì'p; S.- ha già colto lìtió dei 
clil^ttantl a: Ponte di Brenta, il homi- ' 
nato P. Li^dì Limona, il quale dovrà * 
rduder conto dì 150 metri di mi di : 
ferro trafugato V &ìth notte,',sul tratto ' 

.Paflova-VigodàrzeVé - 0, cóài' per in- ' ' ; 
oidenza, anche d'una, carrùok sco
perta tra i secreti di casa. 

C u r i a . ~ A.Tribano dl^Oons^ive 
B. A. venne arrestato per furto d' un 
portafogli contenente L. -M8.75, rubato 
a'tJavazzaaa Angelo contadino. 

EITe^ti «lei v iuo. ~ , La, notte 
scorsa sulla via provinciale Padova 
per Vicenza, treltiloraetri fuori Porta ; 
Savonarola, dopb lé'dieci ebbe luogo 
una rissa. . . , „i.. , , . 

Gli attori erano in buon numero, 
almeno upa^-dozzina |^ar parte; e fra 
,»n confuso cicalare e moccoli, ohe' 
andavano al cielo, echeggiava in gdi-
stapza il tonfo epecifioo dei pugui e 
della battiture. 

1-0 conseguenti ieaioaì purtroppo 
sono grav^asìpie^ mâ  come avviene 
non di rado in simili caai, : pativano,. . 
pili quelli, che ne avovauo colpa mi
nore; è nn destino,, ĵ  ;, ,i 

Due ombrelli infatti riportarono 
fratture da; far disperare della, loro 
salvezza, ed una! povera. giacca' t\i 
crudelmente maltrattata con lacera
zioni f̂l ifitrappi, da non esser più 
riconoscibile. , , f. 

V azione durò aiigeno due ore ; gli 
atioi;i finalmente stiahbhl 0 non sazìi 
«bbandoaaroap^ijL.campo, pendendo la 
cassa dì guerra, valu^ta |n. .19 Ure,' 
0..... chi ha *vuto.,ha avuto.-ì ;. 

_ X I • I 

p t to Horello. -- A Marsiglia, i ì ^ ^ ' 
M& PascftJij.̂  abitavano insième tfiie ab'--'"' 
relle cucitrici, Maria e Celino. La loro 
eccellente ccindotta/f onestà della vitai"^'" ; 
:avovano>biro^gUftdagnato'laatìflia''d'i' •[" 
.tutti, e grazie alla numerosa clientela,. ' ' 
aVèvatìò potuta nMlxzate qualche e-

.conomia che rendea piuttosto''agiata/ 
i là loro esistenza di lavoro. Si amavano ' ' 
teneramente, non 'si sepai"avanÒ niaî  ' 

<,Q '^easuiio ricordava di aver veduto 
un accordo più perfetto di q,u6llo cb,ia 
«nìVa le/due sorelle^ • 

f _ * - ^ I ' 

^^Quand' ecco ìq, quella casa dove 'Ì& 
abitudini laboriose e il sentimento 

matrimonbS non produrranno i loro | e perfetti gentiluomini che il buon | panile prondorà a segnare il tempo j della virtù erano fonti dì una felicità 
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.ta, U-svenitìrà fece B&t)fìììflp 
"sotto la forma di una febbiî a delìai 
quaÌQ cadde ammaìata Maria. • 

Qelifld la, curò con affètto Ja^jj|^ite 
Noi 'Si dipartiva un Istante dal letto 
delia sofellrtj e qtìwndo il ma lo r i ag-' 
gravò, ella cliiese ai medico curante 
39 'Ógni Bperan;:;! ora pèrduta- , 

II' dotfere òsi|^^ ialqtianto prima di 
rÌSK)nfl6re, poi, per non Illudere fiuel-i 
r Ispelice, le di^se che Maria era par-, 
du*a, e che le i;eKtav^ :b0« poco d i ^ i / ^ t ì (^^9|e];,9^i)presidente 

^KwtrT J * # s 7 7 ^ ^ « 1 1 -^ ' M^^^-^*?^?tì**l^*^ I 

è t o m a i o ben . gradilo à Monza. Tn- jWgonf. Xncbo ^ t a f o n o , ift'.>»ìtsÌ*i'. 

.'^^^-pWfctersVwBiftìMlWilW-' 

aach« °S. M. la Itegttià, a sappialo 
.C&9 l'annuncio di questa risoluzione 
èi stata accolta con, vìTlsalma .̂ «odfìV 
ktazione allìi Corte'austro-ungarica 
eA a. Vienna., -; \ . ..^,. -^^^. r,:'/^: 
' tè Lt. ,UM' saranno a Vienba ita 
mra.jB0% ^ v|,^siis^nnQV^afir,sJ, 
glorno,30; .,.< }ìi^>^^.:^. ••"'ti.: 

à, .24, r-, t l ^^Whr fc ^n^P^lli^^ffiiStÉto.', caccia' liei aiaiorni 

^ > > 

vital , f 
Infatt i Maria Hgoniz?:ava-
del ine corse al lora ' t ìel ia fitanxa vi-

d n a in preda alla disperazione, e. 

•V. 

1, 

glie 0 rainiatro rleglì affari esteri p a r 
t i r anno ' domàn r à U f o dà;,Riftmfti:lS' 
probabi le , ohe T'òaopavple Maftoint 
nar ta la matt ina per Monza, doy^ai^ 

metitre a'poòhì p.is^f in ìei uarii^fl^^^^^?^^^^^ 
spirava, ella moriva asfiî siata dal 
carbone acceso per darei essa pulite 
la morte-

I yJcInì qualche ora dopo, trovarono 
due Ofìdavnri. ; • ,-

li'emozione fu getìoralo in tutto il Tutto èquaai gift in ordine a Mon2:a, 
quartiere, e il più sincero compianto Per Ja partenza: la OaSa civile e mi-

ti^no ohe da Genova veniva a^PIsai fra.Krelcle»? e Meche^te, è perfettaTj J Ì -èj^.v^a V.,.<I.^^A Ài «^u «sÀ 

•i pasaeggleri da uQ vagone, dolla QMÌ ' .Dispacci ìprìvatl taTuntóu^lcOno ( pre««n^-«'/='>"" ^ 'M"^»- •* 
'"̂  c M ì l B e / d l e h M ^ M non?o!8r0pìu|l '^T 

jf^ì)portì.-«>^ ministro rapprósontente raMbaaciatòVè K6T)ÌISnirriòevT 1 
di Francia, flnohè questi non gli rechi . .' •-• - ! 
una riflpoiSta c a t e ^ M « T ^ ^ m i o 

RlQUVezsa p«co potoan Hapomiet-o gli' 
impiegati viaggianti. ' 

ha stato ̂ iftet feriti non desta gravfl 
iaquiètijé'ai.' /ffaxt. Lfvofnese] 

W 
e d opera ;* 

1 

Chiudendosi ¥ Esposiziona 

* :^3^% della ^ fc À-^ • 1 ^ , * 

li. . j 

, f l ^ * ^ < 

par ta la serai per giungere in coìnoi* 
denza con la partenza del t r eno rea le . 

Ognuno condurrà HCCO alcuni im
piegati dei rispettivi gabiii^ttl . 

••• L . v ^ ^ 

ha 4gu i tn quella due giov^metle che 1*^^^^ ^̂  Sua Maestà il Re, :» covteg-
a n ^ si amarorto e furono òsèitìpio di ! ^*ó ^^ ^* M- la Regina, sdiranno al 
virtù-

Cìoui^erto Ciir !à banda del.40^ 
reggimento fanteriasuonerà U ?tioino 25 
ottobre 1881 daile t)j'à 7 aiJu jj 1[2 p., 
in Piazza Unità d'Italia. " 
1, Marcia - Roma - Musone, t 
2- Sinfonìa - L'Italiana in Algeri * 

completo da domani l 'a l t ro . , 
,' [ÒtriUo). 

^ * 

4. 
5. 

Xi'Agenzia Stefani oì manda 
i sognanti dispacoi ; : 

Pontehha, 84. 
Si preparanofefiitoMss'Iiile accoglienze 

> • I 

a!l9 ' to ro Maestà â l passaggio loro 
qui por Vienna. .. ''' ! ; 

1 ;• Rossini. ^̂ ;;.. ' ^ 
1 3. Atto-I* •• La Traviata - Verdk 
'̂  *, Polka di coneertn-^ Gi rMieo-Oà t t i ; ' Bomaui arriva il nostro deputato 

. Rpt-pourrì -^'Pteh-o Micca -Clii l i . coìonnolio bi Lenna. / , r 
Hpma, 24. 

,v Ì<i-'ÌC1U DflJilO HTATU Civita 

-"'f-f 1^ 

^'jtwUit>.'j ^el i i3 ottobre 
'•\ .< . NASCITA 

i*UtóCbi ÌN.. 4^ "- Feuiijiivit^ N: 1 
^''^:^^^m^fmmm , ' 

Orefioe Vittorio di Fordinauuo mae
s t ro dì musica celibe, con Abolafflo 
Grazia .di .Giuseppe casalinga nubU^. 

Sguafio aiambatti'sta UiiLuìgi cal
zolaio celibe, con Toguon Maria di 
Giuseppe sarta nvbile. 

Fàggiau Giuseppe di paolo fiilegna-
me Celibe, conii'auton Giustina fu Pao
lo, lavandaia nubile, - \ j » ^ ^ 

S^anftìrla Antonio di Proj^il^ln^ 

Accompagnerà ri no il Re : il gene-
I miei D^^ Sónnàg aiutante ' di campo 
! generale,. Martin Franiilin <!ontrara-
I miraglio aiutante di campo generale, 
i l i lutìgotenentQ colonnello Cesati aiu-
= tante di campo, il capitano dì fregata 

Di Brocchotti aintcUito di campo. 
: .. ^ccpmpi^ner^uno, la Regina: là 
; raarqbesa Villumurina d^ma d'Onore,, 

la priocipesaa StrongoH dama di Cor-

• \ 

Il burante tutta la giornata, la o 
dfìll'onor. ì^eàidenfe 'del OonMglij)", 
stata afibilata di gente, ohe andava a 
congratularai per l o ' s ^ m p a t o p ^ i -
coìo dtìir al tra notte. Qià prima ch@ 
giungesse in Roma, l'^onor. Deprotis 
aveva ricevuto telegrammi da S. M. 
(1 Re,.da S. À,, il Principe di Oatfe-
gnauo « da S. K- Robiltant Nume
rosissimi altri telegrammi sono giunta 
Irà ièri ed oggi da sedatori, deputati, 
sindaci,jeco. L'on. Depretis ha espresso 
a tutti \a sua più. T^ivarlconoscetì^a • 
per questa dimo^(raZione di cordialità 
è simpatia, non minoro di queUa che 
ebbe ieri sarà alla stazione. 

\0Ì è grato constatare che ad en-
ttB^mhe hanno preso parte uomini di 
tutti 1 partiti liberali. .̂  
>^È liibtjle aggiungere cbe le felicita* 
iSlottlVrano eAtdnsibjli anche ali'ouor. 
ministro d'agricoltura e commercio. 

-:; fBiriitoJ 

t\? -•'! 

r 

-• r 

• 

Binato liei corpp dijjiamatico 
f r a n c S i r » a 11 j | t p i € s L # 4 « s t i i M j pranzo presso Vai l ìduoi t^ai t ì i ' ' ' ' 
^Tunisî  pel cui ritMm>fllì®«y ÌUBÌSÌ condeî tio% iicH'Hofìburg.r.; 

itìtìliauiflnté^'^q a i J | I I | | f , f . , Lunedì mattina alle otto par-
',,fratello wèl Bof, f ' ,_ .̂  -r. . ,- ..•rf ¥% ^.^ 

ritoplfezei-A Ali. '. '.r;;:;^^n ' " • S 1 tenza. h Imperatrice e il pnncipa 

aode 
- t 

, Wm^kLE-IfimiLAMQ 

hit: con-Decreto 5 Màràò i8SX :u^<i 
H,.^^,^,^^.,^^,ftttVifttti]iò e s p o s t i 

""^dd^S^àl 20 Novembre 

a Vitìnna. 
I 

(Agenzia Sie/Uni) 

- * ^ - 1 - ' ^ * ' ^ . * - f ' * - . ' , ^ - — — 

francesi lianno r ipMIVIo'Wil t t i^ 
commerciali. ,. •*:"*̂  M^m^i>^H,.-. ^ 
'• Si^^nunzia ebe^si presentorA alìl 
Camera un progetto di 50 mÌÌ\onì,^r 
colonizzare l'Algeria.* ' ' ^'" " 

BUENÒSAYdES, 23." - Il trattato' T J T r r T : ^ I I 3 > T S I » ^ O O I 
fra l'Argentina e il Chiil fu appro- j - • • • 
tato dai congregai dei due Stati 

.̂  BADEN-BADKN, 24. — L'Impera
tore Guglielmo é partito nella serata 
in miglior saluto per Bedfno ove ar
riverà domattina. 

Imperatrice e il pnnoipa 

ereditario iftodolfo sono attesi j i 500 premi acaulSii:u~ialla Ootìi-

-n " -* 

--^^ -^: 

: : SOCIETÀ 
P E R T K E N T O i i J . T R I E S T E 

' : : > : ' . ' - . • / ' t - z ' i : ' 
r ; 

I -

^ ^ ^ V ^ _ > 

'l> 
f u - 1 Vlttttffla 

.PARIGI, 2 4 . — r giornali pubbli
cando il resoconto dei meeting al Circo 
Férrianilo,' constatano che BìIJing fece 

i l'elogio delia condotta del governo 
italiano,in Tunisia 0 di Macciò. 

L'Italia agi sempre p&r uno scopo 
puramente disinteressato, fu afìrapre^ 

° ° S S t g , l „ „ s e Ohe l'inghììlorra' ??e\1So*&^onS;'^^^ 
deve essere ostile alla spedizione, per-^KPre«tìtO(1860 con loti. 
che la Francia opporrà Biserta» a Mal- .iiloni della Banea . 
tó, fl-flO«i Vìnnmìiza. francese sarà ^ n i di OrodiÉo Mob. 
preponderante nel Mediterraneo. P^tralSa. ' ' ' ' * 

'Questa frase suscitò turauìto. 
Billlng espose quincfi la causa fi-

pmilHÌh della spedizigne. 

! missione Centrale dell'KipoalEiQae.pel "̂  
jyftlore di ' •>:• ; v 

iLirelt..., 
\ come anche i 500 pFemì^4onftti dagli -. 
[espositóri, saranno riuniti e durante 
; 10 giorni esposti al pubblico UGI g r a a • 
' Salone dpi Giardiijì pi^bbìici^.a ciò de -

stinàio dal Municipio di MiIa!io-

:>- ^-ti--
n -

'L'ESTRAZIONE 
d e l l a X / o t t e r i a ai f a r à 

IL- 20^NOVEMBRE 
i -

r • L . ^« : ; : :4 i 

'., Leggiamo nella Le^a della 
democrazia del 23 ottobre : 

Il Diritto, ligio aìi' alleanza dlna-
î tica tr'a Francesco, Giuseppe e. Um-̂  
,l)flrt<riiì Savoia, eoa tutta la sicù-
'mera di un gl'/fnal^^udlcit^so auttunt-
ciava, giwui fa, cfièà jcircoli perl ' I-
^alìa'lrre.fenta non esistono più. 

23 M 24 ' 

77.45 77 16 
1^3 50 1.̂ 2 80 
810^ ; 830 -
S6S20 365 40 

^ > , - ,» 

mxi»':^^ 
c o i r lutervo^iii:o de l mudaéìi^a 
dui G*rornl«o il^ m i a i i ò e dvi l» 
aUru u u t o r l t à a «ià, dvB]tfiguai« 
d a l n . Gov^Jt-nu, 

' • 1 ' • - 1 ' - ! • 1 

.^: '. 

^ k * " ^ ^ 

r +• I 
DI FAJJOVA 

SS ombre i83i 
à Tnoixi>d\ vero di Pstio-?'. 

S'empì » i . 4< Padova ars 11 m. 4 4 1 , 9 
^empo m. ài J2OHÌ« «»>'« 11 w , 46 «. 36 

Osaervaaioni Metsaroioglaa* 
• M ^ ^ aU'alte£2a ^i ta. 4T 4 ^ 9»olo 
9 ài ia. SO,"? dai Utello jaadio d«i '^sf* 

Zecchini ImpOrialì.' . 
Pe id da SO fraatthl , 

na • . A 88 85 
iiendita francsse . .P . S'4.42 

118.45 118.50 ,i 
6 60 •• 5.60 ! 

'"^'9.38 9.87' ; , ! 

y#isŝ -. 

84 20 

se 
* > > ^ l > ; , ? 

celibe falegname, con Oalotè Rosa f^èh-dpf,mi^istoro.4egU: interni. 
Doeaonico, ca^alm^m aubile. t ] Accompaénoranuo Mancini: il ca-

Oranzioro Augmo di Antonio pit- / ^^u^yg -p̂ gi ministrò d^ItaliU' a feel-* 

te, il maroUèse.diiVillft^tóha cav^- '̂ \ i " ^^^'''"" 0^^,.pv;^tes>r>ij ^ar^ a 
liero d'unòré, il tiommandatore DiniP^"^ "»'^ panzana doiJe.più ibadiali, 
maestro di cerimonie, il conte Beys- « Ha -preso una cantonata solenne. 

Difuttì a di8ìnga«ar]p, senxa pigliare 
esempi af dì fuori di ilotaa, gii diremo 
cli^ ierirSera, nella, ^ala del palazzo 

P^JÌ;;si' riupiya la• Società per:ì:xeiìto 

.v^È^il'ItìlWotóàifeliilni delia pre-

llltfto 

>• -J'. 

24 Ottobre Or© f Or» F O r # 

Orò. . 
I iocdra . 
Francia # ^ - ' 

90.77,. 00 80 f 
20 35 20.42 I 
2546, 2550 

1.165 

di prerni f&T' 
manoMvm f^ 
rainide in opOs 

yesù (li Kitogt^ '•• ', 
95,199 e, iiei 
valore reale edt 
intrinseco ga
rantito di 

f i * J-^ T-rfĵ  

'?,Ì̂  i^'^--

.iiiomo di no^te. 
cctiiapigneraoiio Depretis: i cava-' 

yeri BerJ^relli e Oighiej-a segrotarfc 

tor%, celibe eoa ^Betteila Vittoria fa j ^̂  j | conte B i a n e l i M r t a v a g a a r W^^'^'^a ^ to-^'o , a^nimea^ì^ 
sante casalinga nubile. ^ . / , • \ ca^o di ^g'kbìiU^^pJbl-tìtfnlstrl i^S- '^^^ '^^^ ^^^^ ià'èe^uiÉd-

MORTI r «^i.p.^t , , . 5-vaUere Daniel i-sereturio: . ,^ ,,^,.;;;-...n^tesocantQ, mgr^^^DaflZV^rlo^deUa 
Benvegiiù-Sartori Maria fu Antonio f- bepretis 0, MauGini parÉono.da Moa^l-ges^iona del,primo semestre-dall'aano. 

d 'anni 54 casalinga coniugata. , ^^ doraaul sera alle 6, 
Bodo-Pozzegon Rosa fu Giovanni ;> i (^ .. VieV^^a, S4. 

d'anni 77 lavandaia vedova. 
De Dona Giov. Batt. fu Appolonio 

d'anni 61 sarto celibe. 
_̂ Tutti di Padova. ^ ^ - - i 

Oi giunse il tristissimo Rnnuncio 
che r altro ieri moriva quasi ottan
tenne la Hii^nora A n n a C e r o ,ve-
dova Ce8 t t r©a l ; " : ^̂  

Nessuna miglior lode ; ; su l^ su^ 
tomba cho (jucista; fu Jma^ire esem
plare per soavità di costumi e d' af
i l l i . '̂  '"v •:•:-'. 

i II programma uffioìale non è an ' 
Cora pubblicato, I giornali annunziano 
cbe l 'ispettore di cavalleria conte 
PejacsGvlcb e il Wilczek saluteranno 
i reali d'Itàirà alla Pontebba. Questi 
troveranno alla stazione di Saint ali-
chel un pranzo allestito dalla cucina 
di Corto. " '^'•• 

h* Imperatore, giunto la mattjnaMel 
27 da GSddllo, riceveràji Reali alla sera 
pXl^, stagione della Sudban. La rap-
presoutazione di g3i]a a i r Opera avrà, 
luogo il 2S con còfóbri ar t is t i ; lo 
stoago giorno pranzo in famiglia. 

corrente. . 
Il resoconto fu approvato d|iir as

semblea insieme al preventivo ^e lae-

t§Tm MQtigr. 
T « ù . del vapor 

> naqueo. 
(Midiià relat. 
Oires. del Tento 
7«1. «SUI. oraria 
, del Tento. 

atetp d.«4 ©telo 

^9 T ^ > i - ^ 

- j 

?4S.6 • 747,5 ' 746;»)) 
l i ' .2„; , i r .9, :10t9 ' i 

9,23 
95 

9,57.4^.63 
9sUi*9-3 
? I W 

? i *• 1 10 vi-
nuvolo nuvolo, nuyolo j; 
nebbia' l i 

"ÒiEk*^"KtÌMtò 2i Jdl« 9 mi. ù^ì 25 

_y 

•i 

ir^' " 
Sloitobre"; 

i Pizzi da •ìOo<mt,̂ ; ^ 
^ Genóve,cohtaat!j> . 
i Banconote aa^trlà-

cSe Qontaatìs.i > 
Azioni Sanctì Ttì̂ (^• 

s ta flne correuta . '2^7, -

• : ,periIiup..G;:Oo/it.u;i-
i --• Pubi'» flìie C(1IT̂  • 418. 
» Lotti tu rabi t 

Credito Mohiì. itai. 
I ,.v^ue;,^Kr6m&• •;, .'• i'-9oo...-̂ ii; 

Ra&f̂  Naa. id. . I 2i00 [ ' ' ^ ' . -

- 1 ^ - . . . r t ^ ' * ' • * » -

^ - : , i 

^ - i ^ W , * • * -^1 condo semestre 
La Società d&Hberò flnalmefete di 

prender parte alla commomoifazione 
di tilla Glori-

V^f«cimt.rMiim.9.-« f 12'.1 'Bartlfileo MosG!iiu.l78>^ert(̂  rssp. 

dor 
« • • 

m 

B1SPKGWELL& BOTTE 
(Agenzia Stefani) 

wre éem ^ra 
05 0TT0BRJ?ly8 

"^SL^hà 

Ois pacai Privati 
•V-^^ 

— . ^ 
• • • ^ 

1 ,Oltre riues.ti:50b preièi'à^ì'v'^ldlE'6' dj 

lire it. 70B;o(rr 
ci sono 500 altri premi donati„.dagli 
espositori alla lotteria ; anehg fra 
quesiti premi, ci sono molti oggetti d i 
grande e reale valore. 

; a l i elenchi di tnUi i p remi sono 
visibili 'ed in vendita per Cent. 10 
presso tn t t i i r ivenditori doì b)gliettì 
della Lotteria Nazionale^ presan i qual i 

ÀliquidsBflnfi tòlontariìte'l^ttiSr^mK "*" '" """*=™"« "''' 
I . Il proprietario del Negozio Uerc i > P̂ î* l ' acquis to dei biglietti d i r igers i 
r^slto sotto il Vuito ddlìa Corsia e pre- ;|.:a!la. Ditta assuntr ic^ f,. E . . Obliegtit 

Pranzo di gala il 29, poi opera. Il 
Al %]it^, nÀ^siro a/nico dilettissimo, [ coBcerto a Corte avrà luogo il giorno 30. 

o l i a niTrtra-^t \CK r>.h\ -WIMA Ù ' ^ alWf^ftrft ' ©d alla nuorsf^^le più vive e sincere 
condoglianze,,.-p 

Il disastro ferroviario 

RINGR MENTI 
q ^ , t -

Ecco qunlchfì altra informa-
zione circa il disastro ferrovia
rio, dì cui tonemmo abbondan-

e Catierina Rossi Ccsarcn/" esternano 
viva e perenne g 

; gentìil persone che, nella: recente loro! ^ ^ ^ ' 0 ' 
sciai.;ura, vollero dare si commoventi 
prove di affetto alla loro amatissima 
madre Aasmi 4JtìBL-i'o CJcsartìiii. . 

± •^-

L a "Famiglia ed ì Paren t i del leste 
lefunto Giui^eppe n-^ctéile vìva' 
tente commossi, pòrgono sentite gra

i e a tutti coloro che in qualsiasi 
lodo presero parte al loro dolore 

per tantfi perdita ed accpmpagnarono 
di 'ul t ima dimora, la salma del carp 
istinto, , I ^ 

L A F A M I G L U , 

Tutti quanti han veduto lo spatta-
cólo idei vagoni sfasciati in minuti 

[pezzi, si maravigliano come il disa
stro non abbia prodotto maggiori e 
pi'#lagrìmevolì dapni. 

Il povero capitano Patrone (u tre* 
rato sotto un vagone, la cui sala era 
rimasta senza fondo ; aveva il collo 
sopra una verga e sul collo gli gra
vava una parte del vagone rovesciato. 
Dal disordine dfi^ll abiti dell' infelice, 
si suppone che dormisse, e cb.6 fosse 

TUNISI, 23, - Il colonnello Laro-
q«e respinse ieri a Massuadi un terxo 
attacco degli insortì, cómaudàti da 
Alibmamar, infliggendo perdite. 

Il generale Ambigny, arrivato il 22 
a Tebursuk/comunica con Laroque. 

Il colonnello Saussìer ò arrivato il 
21 ft Eluoanda, ove lascierà lia brigata 
Philibevt per custodire le comunica
zioni, ^ ; 

PARIGI, .24. - V OffCéiel convoca il 
27 novembre ì consigli comunali per 
eleggere i delegati alle eìoztoai sena
toriali , fissate per V8 gennaio. 

TUNISI, 23. - La rlyolta scqpplò 
nel campo di Aly bey presso Zaghuan. 
I soldatì^t^ngcuo Aly prigioniero. 

LONDRA, 21- * Ebbe luogo tln gron
da meeting a. Hydepark per iniziativa 
della « landleaguo. » OiuquaUtamìla 
persone vi assistevano. Furono pro-
uttc(Gìàil discorsi Viol&nti. Fu appro
vata una mozione, dichiarante ohe la 
condotta del governo è vile ed iUe-
gai^, ": •̂  M; 

]^ADR1D, 24, ^11 ministro di Spa
g n à i Tangerì teiSgrafòr Temesì ohe 
i pellegrini delia Mecca abbiano im-

! portati il cholerar 
r giornali parlano di una sotioscri-

'̂  ^̂ ki ^Meìtìnff 'dei 'Circo Fernando as-
sistevanogirca 4000 persone. '^^ 

Parlò il barone De Billinng già con-
BOie francese a Tunisi e sospettato 
autore delle rìvelazloui: fatte dall' M-" 
transiffcant ; • 

Bi^e che la politica del ministero 
attuale fu disastrosa per la, Francia, 
che essa spiasse anch^ oggi l'Italia ad 
allearsi coU'Austria, 

oisàmente fra la Piazza delle Erbe e in Sli tano, incaricata della vendita 
PaHgi, 24^^. j U Piazza dei fruit i , deciso di, ritif :.aei)>ìgììetù a^'iagrosso ed al dettaglio.: 

' ' " -•-' ' rarsi dal commorcio of f ra la merce La suddetta Di t tac i ; impegna for-
esistente con fortissimo ribasso, | mal mente di acquistare a ssmpllctìr 

La vtìuditH i!v>mincierà lunedì 24 | richiesta del ' viuoiture. con. danaro 
corronttì me;^e. .i- - - . 
8-55X IL PROPRIETARIO. 

LEZIONI 
di tedesco e di francese 

dal professor B R K T 
reperibiltì ogni giorno , dalie 2 alle 6 

Pronunciò a questo proposito pa- pom., Ui Via Gallo N,.,S18T, accimt.M 

<_ 

^ 

ìrf^m&t 

L) 

VÌA6&I0 

desto di soprassalto dal tremondo urto. • 
h'on, Deprotis, appena aoeso dal j ^ioqe Dazìonàle per comp6rar6''Gibil-

suo raalconoio 6.-e«;:, si fece aubitoj ^^a-a; r Inghilterra rifiutattdo 1̂  som '̂ 
j a dimandare che cos' ora ai^to, a cUe laa/; la al impiegtiei'ebbe a fortincare 

j ì fWKrÈffiS/y%À ' ^'^^^ "̂̂ ^̂ ^̂ ^ attribuirsi quel disastro. \Q ^\^zze situate allò stretto, 
«w*/W.WfMfWJ.|i | lÌe,,pr^^ (3racl0i».4clia.al I TUNISI, 24. - Due battaglioni ai 

j trattaaso dì un accidente fortuito e ; rècàiio a rinforzare Larocque. ' ' ' 
SOVSAl i l ! ̂ ^ v*f^^^"Ì^/ spltauto aite cattivai sifelim. minìatro della guerra, tro-

*„-._.^ j yĵ gi JJQI campo di A,lì, latore d'iatru-

rolo vive ed amare contro i' ingrati-
tudiue italiana.' 

Il meeting adottò una risoluzione 
con cui si chieda al parlamento di 
mettere in stato d'accusali ministero. 

Alcuni deputati presentì alla riu
nione 9l impegnarono di appoggiare 
tale proposta alla Camera. 

t!n meeting in cui si presero delle 
risoluzioni rivoluzionario fu tenuto 
Bella sala Graffard. 
' ì giornali continuano ad occuparsi 

della intervista tra il Re d'Italia e 
r Imperatore d'Austria; 

La Franco dice in tuono ironico 
elle r Italia è una pulzellona elegante 
in cerca di marito. j g 
V: Credo che dalla nuova alleanza nes
sun pericolò sorga per la Francia. 

[F^ngòto) 

T I A G a i O DEI S O Y R M I . ^ 

air offelleria Pobieco. 7-521 

LA BITTA 
M. Ziickermann 

Via S. Apollonia 1082 
raccomanda il Suo grande,deposito d' 
Cap i d a !<»pAlle ^QV SìONORA ft 
RAGAZZE tanto da mezza stagione 
che da inverno aU'ultlnao módòllo; 

Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
vari articoli di. moda per la puova 
stagione in specialità Rmiy Veluii^ 
Peluche, Passamantey'ie^ Seterie in 
genera Maglie e Soialti di l&^a' ecc. 

OfI're g r a u d e Bceltft j 

552 

contaste ì cinque grandi premi, pa^ 
gaudoglt il valore ga^miUto di Lìr* 
:iOO,ÓOO, 80,000, 60,000, 40,000.o 29,000. 

Essa spedisce i biglietti in provincia 
ed all'estero dietro richiesta munibi 
dell' importo o vaglia postalo. Per 
la speduiane In lettera raccomandata 
aggiungere cent. 50 por ogni.10 bi- / 
giiotti» 

^ La chiusura dùfinitiva delia • 
vendita doi biglietti sarà avvi
sata fra morni. 1^ 

i biglietti della Letteria Razionala 
di Milano si vendono in Ŝ k̂diovai. 
proHso I' Ammìnustrazione del 4il4i»fiî  
^\SM d i fi^AU^VÀ ed il signor 
Ei^OìVl S. 6-543 

I condizioni del materiale. 
La grande, cordialità A U^qdaie, \ ^^ f^^- â̂  pn»flìpio non. mancò ; zio^i per aedarf la |ivoUfl. leri-AH 

r J I 

• 

la parta di entrambe le Corti, sono 
irocedute le necesi<arl9 pratiche pel 
mveguù fra S. M. ik Re' d* Italia e 

(* M. V iTnimratore-d'Aii^tria o Ra 
/ Uiighfìcia .̂toi-tiveiA particolarmente 
la ciò, che il dosiderio vivatnento 

chi credette a qualche criminosa at- voleva vauiro a TUJQM^COU Sifeìiii# 
tentato^ diretto speeiaimente contro per esporre ài'Bej'^ la ^ua critica si
li presidoii^tì d^i Consiglio, \ tuu^ioue, ma i soldati gli ìmpe^lPorio. 

Oraj^lMnohigsta. ohL(arÌ|;A se vera- 'di partire, .vo
mente sia daiucqÌpar^ìV'«t?àmini3tra' i Nessuna notizia da Keruan; gU ìn-
zione. Per verità, non fu iori l'aitrq sortì intereett:ino lo comuMtcazioni-

^ Vi;aNNA. 25 . - - hàlMue 

,^rfitf [^m'^_,.. Gontiem i\ pro
gramma aeguente : 

Giovedì %'ille. 7 j k 2 (ft ' i ^ t ^ 
luogo lì ric§v»aientP filila..;.sta
ziono ' . • • : . • 
' Venerdì \'^vmÌQ rivista mi-
litarè, pranzo di ogrte i% fami-

: : CONTRO . . . 
i lFREDDQeL'UMIWTà' 

" . Tappeti di Cocco '• ," ' 
'. detti senza fine Tappeti di ./t^^, 

Manilla.ece, s. 

P . Bussolin-VENEZIA 

VINO DEL CHIANTI 
C o t t a<iio i ( . CO ai può avere i a 

qualsiasi ^tazigue ferroviaria d" I t a J ì ^ 
seHZà alcuna .̂ p̂t̂ sa « a » cassa con 
tenente 30 fiaschi Toscaai di h a o u 
vino del Chìauti. 

Chi desidera V igiene propria a 
(ielle famiffl;lef beva dì, questo viutf 
puro 9 schietto. Per gii acquisti di
rìgersi alla Compagi i ia do ! Chi aift« 
41 il» rir^HXQ ; presso ìa quale trt>-
3va5i-finche il deposito del famoso 
Wlaa «It « v o l i o (P'ottoria RìcasoU)-
5.ì:fio ' '- -"'' - • •^ - •509 

-7: ' i^Tj-M •n.-r* w - j< / 

sprosso a Goodoeiiuo di vedere a ^a prima volta che sufie .linee d e l - : ^ p N ^ ^ V ^ i , r MQRabraa è arri- g^'^,' ^ ^ IK^^S^^^^ ISP^ , " i .m^ 

Nettapiedi d' ogni forma e misura 
si assume qualsiasi fornitura per Città 
e Campagna, con Deposito in a^atlttwu 
^ presso ,5 . . ; ^ , Milani^^id^ Eremi? 
t^ni 8906^ flot^gli Ulllcì de|li^ Società 
Veneta» ove cnùuuaa sempre P antico 

Istituto Convito Femminile 

II* PADOVA — R I V I E R A a. A G O S T I N O 

f - . 

jrltfn nuqvo tstituto Convitto Pem-
. minile con sftparatiì Scuole Elementari 
Pemininili osteroe si apro nel pros* 
Simo aduo ,,sooIasU;^^ par ric^vovvi 
giovanette-^^^ì cìvilo coudian)n^| ì& 
quali desidcriiifl ^Istruirdi compita
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La: Compagnia fa assicurazioni Vita intere, leìnjiomìieé, ài sopì'avoi-^ 
venza,-miste e a tèrmine' Mso; di capitati di/J'eriii jì^r fanciulli e per adut- ' 
ti; di rendite vitalizie immediate e differite. , I 
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Òggoltò Uoirassicurai'.ione mista ò un capitale, determinato elio l'a>^sica-; ̂  

rato stesso riscuote» .s'egli vive, al termine lissato dal contratto, o che è pa- 5 
gato ai SUOI erodi inìmncViatamonte dopo la sua mòrte, se oglì viene a man- ^ 
care prima di questo termip-O* . • 

Premio annuo per oani XQO lÀre di camiak. 
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a iaXBATI, PBEmCATORI, jpflO-
FJRSSOHl o CANTANTI, per faciUuro 
l'emlttaloiiQ deUa vooa. 
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• Nella combinazione i\QÌi& à-ièi^nine /̂ SiÔ  il promio annuo: cessa d'esser, 

corrisposto al momento déììa morto deir assicurato, w« il capitale non è 
esigibile che all'epoca fiRsàta^ sìa dairussicuratò so in vita, sia dai suoi credi. 
L'assicurazione a termine Asso,sì applica in modo spedalo alla formazione 
di dòti in ftiVore dei fandiillì. 
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Mm mu Ulmram* 9 fatichi al .Odte* Civile àel ii$gn9, 
l Belle Oblfeligaziom. "Padova 1875. ia-8. . - . . 
firn ^^tinuaxiOH* MU noi* illUitrdtiifin àriikks Jil CoSki, 

mite iti Btgm. Contratto di Matrimonio, Padova 1876, 

S J O E N E W A L ' Ì E W I S . * 0«ah la miglior forwà ii W n o l 
j, ; - Traduaione dall'iuf^lee?, con prefazione M prof. Ltigzaiti. 

\... .Padova, 1868. in-4a. : . . . .' . . , . ^ 
LAVABO prof. A. V Xntegrator» di Dupres td il PlaRimetre-

, M movimenti ài AmHÌer. FadoVa 1872, iu-8. . . . 
Umi lezioni di Statica Grafica, con tavoli. Fa.'ova 1877, in-8. 
SLEJTJI.ER prof. A. // terréno agrario. Padova 1864, in-13. 
LUBSMA mot W, itsiHuàÌ0 di Piiiohgia mam. Voi. jf : Ali-

^sntàuoH» * Hìigettiona. Padova 1879. . . . 
Ideai Yol, II.: Sunguifte&xione. Padova 1879. . 
7<ìor Val IH.: ìnn&rvnziong. 'P&àoYii 1880. . . . . 
.^GKl'AKAEI prof. A. Sletn^nti di eeonoinia foHtiG&, H'^yyùAo ' 

..: X {.rogramiai mimsterialì. Terza edizione. . . . 
KOSAl^EliliI prof. 0. ìfamaU tU P&tologin smsraÌ4, Padova 

1870, ia~8. . . . . . 
^ACCASPO prof. P. A. Sommario di m.-.. Corto di Botanie* 

Terza ediàone aumentata. Padova ISSI, in-8. . 
BAETINI prof. G. Tavoli 4H Logaritmi^ precedut) da un Trat

tato d\ trigonoffictxi?. piana e sferm. Ter/A ctlìzione. Pa
dova 1889, in-B. . . . . . . • : 

.̂ifSHXiPIf'EIl prof. F. lì ìHritto deih OhbligaxieM neondo i g r̂is-
tipii dei Xiiriiio nomano, Padova 1868, in^, .* f, 

L-'AMT. la ?amipia ucofido U Diritto Homanc. Patìova 1876, 
Voinme I, i»-8. 
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ìiUcamente ai suoi Scolari. Tbps, t̂ u.gipne. Padova 1874-
1 8 ^ iE-a . . . . . . . . . 

rUllAZZA prof. D. Trattmo d'Jdranetria # d'IdrauìHia pre-
'•'tÌM. Terza adizione. Padova 1880, ia-S. . . 

k^fììSi Mmmti M Siatiea. Tarté l : Statica A^ Hstemì rigidi. 
'' Pfidova 1872, ia-8, con figî re .-. 

W$ì 99l Muto d«i siifem risiili Padova 1868, ìn-8. 
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PADOVA PREMIATA TÌPOGBAFIIlDn'RIGIirSjlGCKTTO 
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Gli assìcm ati hstpsi^^irijto, ^ÌV 80 Ojo degli utili ciie sì verificano annual-
men]^ iàelfa loro caÉègò'ĵ a *dì assicuraziofio. — Rinunziando a tele diritto i 
preinì tengono, ribassati in media del 10 Ojo. . • ' 3 

• - ^ P , -. i 

Per contratti, scliiarimejitijprograajini e tariffe'rivolgersi alla Direzione 
Gencraib in 'Fi?^enze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte, le principali Città del Regno. , ^^i^sfe 

Ih Ròrn'a.ra'opresentante Generate, il Banàù A. Cerasi^ Via del Ba' 
buino, 51. : A|M ' ; : • ^ • 3-535 
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\ PADOVA per VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Arrivi I ' P^rlenza 
sVENKXIA (la VENEZIA 

Ferrovìe della Società Veneta 
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da PAUOVA 
mìm '• 2,40 a. 
Ah-eUó' 3'M .: 

V 4,17,, 
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Arrivi , 
a PADOVA 

óminbus 5, aJ fi, 17 si. 
5,25» 6,42 >' 

misto 7,20 »! ,9i 5 » 
1 dirt;Uo 9, 5 . 10, 5 • 

' 12,40 pj 1.39 p. 
Ofimibut 2, S • ; 3,20 • 

: . 5,Sr> > 6,39 . 
» 6,56 . 'j 8,!0 • 

misto 9,IB . 10,55 . 
diretto U, », 11.55 » 

11,25 • 12,20 a. 
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Avrìvì 

a UDINE 

UDINE per MESTRE 

PADOVA per BASSANO 
ama. 

6,31 

.omn.Iniisto 
•f 

omn. 

ani. ' pom pom 
Padova. . pari. 6,31 8,36 1,48,7 7 
Vigodiirzere . •. 5,418,46 1,59 7 17 
Csmpoinrscgo. . 5,53 8,58 2,13*7 29 
S.ilisrgiodcUeS'er. 6, 2i9» 7 2,24 7 38 
Cnnipnsnmpiero . 6,110,16 2,34,7 47 

.Villa d-' Conto . 6, 28'9, 31 2,60 8 2 

Roàisano . . . . 6, &8il0,5 3.40 8 41 
iVoak 7> 4U0,u3,47 849 
Rsflsano . . . . 7, ]6;i0,s,ìl4, —;0 3 
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Viltà del Crtiitfì 
C:i)Tìposampìero 

ant, 
6. 7 
6,18 

ant!pom pom 
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6,SD 9,30:2,51 
6,37l 9,42^3, 3 
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6.57 
7,12 

0,53 3. 22 

7,54 
a, i 

8.22 
IO, 7;3,378,34 
10,22,3,57 

S. {iiorgiodtìUePer. 7,18:i0,e94, 
Gampodarsego. 
Vi^otlarzera 
Padova . . . 
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7,27il0,39,4. 17 9.;:r 
7,38:iO,50'4, 31 
7,48ni,-.;4, 42 
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omnibus 6,™ „ . 10,- .. 
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lolilor., 9,30 ,,;!. ,2,30 
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1,44 x/i 6,55 a. 
omu'bu» F,'0 „ll 9,14 „ 

E',?8 „! 12.54 p; 
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I PADOVA pm- VERONA VEKONA per PADOVA 
P& ritìnge 

d« FADO '̂A 
A r r i v i • • 

_ a VEUONÀ 
omnibus 6,55 a. " 9,26 a. 
éirmo 30,]5 „ . 11,56 „- ' 
omnibus 3,30 p. ' -^6,—' p. ' 

i, - 8,21 „ 10,52 „ 
diretto 12,26 a, 2,10 a. 
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da \KKONA 
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celere , 2,40 a; 
oianibus 5,10 ,A 

• • „' 10.43 „Ì 
diretto 4,95 pj 
omnibus 5,47 „ ' 

Arrivi 
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: 4,1,3""'^ 
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ir 
11 
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8,45 2 12 7,30 
9,10234:7,53 

anlii tnt. peni I pom 
papt. .5,26,8,32 !,25i7, 4| Vic-Mua ...psrt. 5,50 
, . . ! - • 8.45 1,417,17| S. Pietro in Gù . 6, U 

. ' . 5,49 8,58 l,54 7,28i, Carmignano . ,. 6,19 9 ,202428, 2 
Albaredo.. . . . .1 — 19, 92.107,41! Fontaniva . . . 6 ,289 ,312528 ,12 
CosiellVsuco., . . . . ;6,I4!9,S2 2,297.54| '„ • . , . • } arr; . i.6,35 9,40269;8,19 
S. Martino dì Lujurj'e, 27 9,34 2,40 8, f)| '-•*"*°*^".* ) pari. \QA1 9, CO 3 ao;tì, 29'• 
rit,.A^\u )«rr. . '6,39 0,45 3,—;8,17 S.Martinoili Lupari;6, 59 
MAlaHeila J _̂ g ggl ^^55 ^̂  [̂  g g, Castelfranco . . Ì7. 12 
Fontanìva . . .( - 10. 3 3,28' — Albarédó . 
Carm'gnano . . i7, 5jl0,!2 3,39 8,41| Istrana . . 
S. Piftlro in Gù , ,7,14110,20 3,48:8,49 Paese. . , 
Vicenza ,. ,. ., . 7,36)10,40 4.15;9. 9 Treviso,. . 

10, 4 3 3118.42 
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I PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Arrivi II 
,a J'ADpVA 

.partenze 
<^, PADOVA 

omn,b«s',6,97 a. 
miftto^(l) 9,20 „ 
<d}retiè - ' K47 p. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

. . -- . . . . 12,45 «, 
"piien (2) 4, 6 „ 
amaibui 4,40 ,, 

omnibus 6,48 ), It Igi ;, I dìreilo 12, 5 p 
4Ìrs^.^,,18B«. §,i9.:.a.:- I ompibu» 6, 4:^, 

,10,43,, a. 
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de BOLOGNA 

'giretto 

SCJilO per THiENE-ViGENZA 
F J 

1 -

Schio , , 
Thicne . 
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g.—,6, IO 
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da un Trattato dì 
Padova, Tip. Sacohatto 
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rati 
^ . PREZZO CENT. CINQUANTA ^ 
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tna piana I e ' ' 
Prezzo Lire OTTO. 

Padova, THp. Sacchetto, 1881. 
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